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La seduta è aperta alle ore 17.

TOMÈ, Segretario, dà lettura d,el processo
verblale della s'eduta precedente, che è apprn~
vato.

Congedi.

,PRE!SIDENTE. Hanno chiesto congedo i se~
natori Angelini Cesare per giorni 1, Marina,
per giorni 20, Pallastrelli per giorni 2 e Sa~
me'ck Lodovici per giorni 5.

Non essendovi osservazioni, questi congedi
si intendono concessi.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunica che è stato pre~
sentato il seguente disegno di le~ge dal Mi~
nistro del tesoro:

« Variazioni ~al1ostato di preVISIOne dell'en~
trata, a quelli della spesa di diversi Ministeri
ed ai bilanci di talune Aziende autonome per
l'esercizio 1955~5'6» (1558).

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribuito ed assegnato alla Commissione com~
petente.

Annunzio di elezione di giudice

della Corte costituzionale.

PIRESIDENTE. Informo che il Primo Pre~
sidente della COTte di cassazione ha comuni~
cato che il Collegio ,della Corte stessa, in data
23 giugno, ha eletto, ai sensi dell'articolo 2
della legge 11 marzo 1953, n. 87, il dottor An~
tonio Manca giudice della Corte costituzionale
in sostituzione del defunto dottor Giuseppe
Lampis.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1300)
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Trasmissione di sentenza

della Corte costituzionale.

,P>RESIDENTE. Camunica che, a narma del~
l'articala 30 della legge 11 marzo. 1953, n. 87,
il Presidente della Carte castituzionale, can
lettera del 23 giugno. 1956, ha trasmessa capia
della sentenza, depasitata in pari data in Can~
cellèria, can la quale la Carte stessa ha dichia~
rata la illegittimità castituzianale del prima
camma dell'articala 157 del testa unica delle
leggi di Pubblica sicurezza, approvata can regia
decreta 18 giugno. 1931, n. 773, nella parte re~
lativa al rimpatria abbligataria a per tra;du~
zianè di persane saspette e dei cammi secando
e terzo. del medesima articalo, nelle parti re~
lative- al rimpatrio per traduziane.

Discussione dei disegni di legge: « Stato di pre~
visione dell'entrata e stato di previsione della
spesa del M,inistero del tesoro per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1956 al 30 giugno
1957» (1436) (Approvato dalla Camera
dei deput,ati); « Stato di previsione della
spesa del Ministero delle finanze per l'eser~
cizio finanziario dallo luglio 1956 al 30 giu~
gno 1957» (1437) (Approvato dalla Ca~

mer<a dei deputati); « Stato di previsione
della spesa del Ministero del bilancio per
l'esercizio finanziario dallo luglio 1956 al
30 giugno 1957» (1438) (Approvato dalla
Camem dei deputati).

IPrREISIDENTE. L'ardine del giarna reca la
discussiane dei disegni di legge: «Stata di
previsiane dell'entrata ~ stato di previsione
della spesa del Ministero del tesara per l'eser~
,ciziafinanziaria dal ì o luglio. 1956 al 30 giu~
gna 1957» (1436); «Stata di previsiane della
sp>esadel Ministero. delle finanze per l'esercizio.
finanziaria dallo luglio. 19,M al 30 giugno
1957» (1437); « Stato di previsiane della spe~
sa del Ministero. del bilancia per l'eserciz~a
finanziari,a dallo luglio. 19,56 al 30 giugno
1957» (1438), già appravati dalla Camera
dei deputati.

Tale discussiane, carne di cansueta, avverrà
congiuntamente.

Dichiara aperta la discussiane generale.
È is-critta a ,parlare il senatare Taddei. Ne

ha facaltà.

TADDEI. Onarevale Presidente, anarevale
Ministro anarevali senatari, il mio intervento.,
sarà limitata a quella parte della stato di pre~
visiane della spesa del Ministero. delle finanze
che si rHerisce all' Azienda monopoli banant',
non per riprendere qui mativi palemici che can
in in te l'l'atta frequenza vengono. divulgati attra~
travers-a la stampa di agni calore politica, ma
semplicemente per cercare di ,cantribuire ,a far
sì che il prablema relativa all'impartazian::-
ed al cammercia delle banane sia pasto in ter~
mmi tali da 'carrispandere nel mi'gliar moda
passibile ai giusti interessi sì dell'Eraria, ma
anche a;gli altrettanta giusti interessi dei call~
s'umatari e di Iquei nostri cannazionali che can
un lavaro ininterratta e difficile hanno. in terra
d'Africa data vita e sviluppa a coltivaziani che
invera, a mia parere, avrebbero. davuta esser~
assai meglio. tutelate. Desidera aggiungere che
quanta io. mi accinga ad esparre è frutta di
~na studia parziale da me pers,analmente cam~
piuta per quel pressante desiderio. che agnara
mi spinge versa tutta ciò che direttamente ad
indirettamente può avere riferimento. a quei
territari nei quali ha tascarsa tanti anni della
mia vit,a.

Camincerò senz'altra a mettere in rilievo.
due case: prima di tutta 'che l'A.M.B. (sigla
che vuale signi1kare Azienda manopalia ba~
nane) ha per fandamentale mativa il calla~'
camenta sul mercato. nazionale di tutta l,a pra~
duziane dei nastri caltivatari in terra d'Africa
e secandariamente che l'Italia ha i,l più grande
interesse a nan vedere distrutti ,j valari patn~
maniali degli investimenti di questi nastri cal~
tiv,atari, ,che si passano. 'camputare in r,agian~.'
di diecine di mihardi.

Nai ci traviamo. invece di frante al fatto che,
mal<grada la legge abbia assegnata all'A.M.B.
il callacamenta sul mercato italiana di tutta
la praduziane dei nastri .coltivatari, a quanta
meha di tutta quella praduz,iane 'che il nostra
mercato. può assarbire, si perseguano. altri
abiettivi ,che can la legge stessa nan hanno. al~
cun punta di cantatta, e ciaè si impartana ba~
nane di praduziane ester.a can la canseguente
perdi,ta, nel periada di maggiare praduziane, di



Senato della Repubblica II Legislatura

ODXXIV SEDUTA

~ ]7215 ~

25 GIUGNO 1956DISCUSSIONI

cir,ca metà della nostra produzione. A giusti~
ficazione di Iquesti a,cquisti si è soliti porre in
rilievo che le banane, diciamo così italiane,
verrebbero a costare il 50 per cento di più di
quelle straniere. Ma questa è una asserzione
che non ha un giusto fondamento, 'come ,io cer~
cherò di d'imostrare. È chiaro comunque chp.
intanto sarebbe il caso di ritornare nella piena
legalità, e ,con sollecitudine, salvo p,oi a vedere
se non sia il caso di modificare la legge, qua~
lara il rispetto degli obiettivi da essa fissati non
fosse più considerato soddisfacente e conve~
niente.

E veni,amo brevemente all'argomento prez~
zi. Bisogna anzitutto sapere che le bananE',
avendo un 'ciclo produttivo, non possono essere
collocate intieramente nei per,iodi di massima
produzione, per ragioni 'complesse (capacità
di assorbimento del mercato, disponibilità di
mezzi di trasporto ecc.) ; tè questo il motivo per
cui il quantitativa di produzione estera non
collocabile sui rispettivi mercati nazionali vie~
ne ceduto sotto costo, perchè diversamente
andrebbe completamente perduto. Tale prezzo
non può perciò costituire, rispetto alla produ~
zione italiana, un valido termine di confronto.
Il problema deve essere esaminato obiettiva~
mente, esclusi cioè i facili motivi polemici,
previa un'indagine accurata e materiata di
cifre. Il raffronto con la produzione estera deve
perciò essre fatto sui prezzi reali, corrisposti,
ad esempio, ,agli a'gricoltori .francesi, sul mer~
cato francese, tenuto anche ,conto dei premi
(rimborso dogana) che il Governo fr,ancese
corrisponde ai suoi agricoltori; e se ciò fosse
stato fatto, il distacco tra i ,costi di produzione
italiani e quelli reali della Iproduzione estera
sarebbe risultato notevolmente ridotto di pro~
porzione.

(,Interessante, oft questo riguardo, è anche
uno studio dell'onorevole Malagodi, oltre che
un promemoria rassegnato a suo tempo dagli
agricoltori somali alla Presidenza del Con~
siglio).

oDicontro agli acquisii di ,produzione estera,
quasi direi a giustirficarli anche sotto un altro
aspetto, si è magnifi,cato il progressivo au~
mento degli acquistI di produzione italiana;
ma tutto questo non può roappresentaI'e alcuna
benemerenza per l'A.M.B. Il fatto è che i no~

stri connazionali, dopo molti anni di inattività
e di ,devast.azioni delle loro aziende, delle quali
nessuno li ha indennizzati, hanno avuto bi~
sogno di molto temp,o per ricostruirle; è co~
munque da precisarsi che, nonost,ante siano
trascorsi sette anni dalla ripresa normale del~
l'a'ttività dell' A.M.B., le importazioni sono au~
mentate appena del '6,6 per cento rispetto al~
l'anteguerr,a, e di queste il 23 per cento si rife~
riscono a produzione estera. Sono stati inf,atii
importati nel 1956 circa 560 mila quintali dì
banane, mentre prima della guerra, nella sola
Somalia e in soli qua'ttro ,anni, dal 193,6 al 1939,
si era avuto un aumento di oltre il 240 per
cento rispetto all'annata immediatamente pre~
cedente di isti~uzione del monopolio. E pensar'e
!che in .Italia vi sarebbero grandi possibilità di
collooamento, se si consideri che appena un
mezzo milione di quintali di banane vi sono at~
tualmente collocat-e, rispetto ai 3 milioni che
vengono consumati in Francia, malgrado, come
tutti sanno, la Fran'ci,a abbia una densità di
popolazione assai inferiore alla nostra.

N on si può perciò parlare di successo della
gestione; si può invece affermare che Iguakosa
di più o di meglio avrebbe potuto f.arsi, invece
di acquistare l'esuberanza di produzione stra~
niera proprio quando i nostri coltivatori erano
costretti a lasciar marcire nei hananeii, che
forse da parte dei dirigenti dell'Azienda, 10
dico senza ironia, non si sa nep,pure come siano
fatti, dal 40 al 50 per cento di questa produ~
zione. Non si può pretendere, 'così stando le
cose, che i nostri connazionali abbiano a ridurre
i 10'1'0costi di produzione~azie'llda che, notate
bene. sono pressappoco uguali a quelli dei pro~
dutt.ori francesi, se, ripeto, sono in condizioni
di vendere solo la metà o poco più della 101'0
produzione.

A ragia n veduta ho parlato di costo di pro~
duzione «azienda» perchè il coS'to di produ~
zione dipende da un complesso di incidenze
che per ,i produt,tori rappresenta un semplice
rimborso spese tant'è vero che 'essi hanno in~
v,ano offerto di cedere la loro produzione a
casco nudo azienda di produzione allo stesso
prezzo deHa produzione francese e spagnola,
essa pure a casco nudo. Se dunque i nostri
connazionali assolvono al loro compito di pro~
duttori al livello dei costi internazionali, un
ben diverso trattamento avrebbe dovuto es~
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sere riservato loro; ed invece si è persino detto
che essi sono gli unici responsabili del man~
cato collocamento deUa loro produzione per~
chè avrebbero dovuto proporzionare le superfici
investite a hananeti sulla base delle comunica~
zioni che annualmente l'A.M.B. avrebbe loro
f,atto circa il quanti,tativo che avrebbe potuto
essere importato.

No, onorevole Ministro, la verità per quan~
to mi consta è assai diversa perchè solo qualche
volta l'Azienda monopolio banane, nei mesi di
ottobre e di novembre, e persino nel mese li
dicembre, ha segnalato, in termini di possibi~
lismo, il probabile quantitativa di a-cquisti peT
l'anno immediatamente successivo, senza pen~
sare o forse, a meglio dire, senza sapere che
un bananeto ha blsogno di 1.2~14mesi dall'im~
~ianto per giungere a produzione e -che le co~
municazioni non avrebbero avuto alcun pratico
valore in quanto sarebbero pervenute agli in~
teressati quando non vi sarebbe stata più pos~
sihilità alcuna di ridimensionare le colture;
perchè, ad esempio, nel 1954 si vende l,a pro~
duzione di bananeti impiantati al minimo nel
1952... e non certo nell'ottobre, novembre o dj~
cembre del 1953! Solo nel caso che, per periodi
tdennali o quadriennali, in relazione cioè alla
normale vita di un Ibananeto, l'A.M.B. avesse
stipulato precisi contratti annui, allora sì, si
sarebbe potuto affermare di aver messo tem~
pestivamente i produttori nella condizione di
regolar'e i loro programmi!

E veniamo ora rapidamente a qualche altra
considerazione interessante sugli elementi che
incidono sui còsti e cioè costo dell'imbaUaggio,
spese di trasporto dan~ pintagioni al porto
d'imbarco, spese per il c-arico e lo stivaggio,
spese per il trasporto al porto di sbarco, sca~
rICO, ecc.

ISon questioni compless'e; comunque possia~
ma dire che non si comprende il motivo per
cui debba essere il monopolio ,a stabilire la
quantità dell'imballaggio (fardo o gabbia):
fra i due sistemi vi è un'enorme differenza di
costo. Cir'ca poi il trasporto della merce dalle
piantagioni al porto di imbarco, il costo rela~
tivo è in relazione alle condizioni di viabilità
che non dipendono, evidantemente, dai pro~
duttori, ma dall'Amministrazione italiana in
Somalia: è comunque per i coltiv'atori un sem~

plice rimborso di spese. Per quanto si riferisce
al carico è bene precisare che tale incombenza
è affidata in appalto dall'A.F.r.S. ad apposi~a
ditt.a,che le tariffe sono gravate in misura non
indifferente da tasse a favore del bilancio della
Somalia e che deve, perfino, essere pagata
una dogana di esportazione di cinque lire al
chilo. ISono spese queste che nel loro .complesso
oscillano intorno alle 60 lire per chilogrammo.
N e consegue che il prezzo delle banane, ,sulle
cento lire al chilo porto di imbarco, è s'com~
ponibile in due parti: una metà rappr'esent,a
un sempJi.ce rimborso spese che soltanto l'Am~
ministrazione dello I8tato può rendere minod
e l',altra metà rappresenta I[}uanto di fatto vie~
ne corrisposto ai produttori.

SI rivedano questi criten, si corregga C1Ò
che è errato, e certamente il costo dlmmuirà.

Diciamo ora qualche cosa che certamente
meraviglierà circa i trasporti marittimi, a cui
provvede il Monopolio con gelosa esclusività
~ e fin qui niente da dire dato che ciò è pre~
visto dalla legge istitutiv,a del Minipolio. Ma
il fatto è 'che il ,costo dei trasporti non corri~
sponde a quello medio del mercato internazio~
naIe dei noli. Se si trattasse di una mag,giora~
zione limitat,a al 25~30 per cento risp'etto, ad
esempio, ai trasporti della produzione francese
dalla Guinea francese a Marsiglia, essa rpo~
tr'ebbe essere giustificata, in rapporto alla
maggiore distanza che c'è da Chisimaio, M'erca
e Mogadiscio ai porti di Napoli e di Genova,
a causa del passaggio, come è noto a tutti, del
canale di Suez; ma oltre tale percentuale, la
maggiorazione non può essere fatta risalire
che ,ai criteri dell'Amministrazione. La stampa
ha più volte criticato l'A.,M.B. per l'eccessiva
incidenza dei noli sul costo delle banane: in
media 70~7,5 lire per chilogrammo, di contro
alle 40~45 circa che dovrebbe costituire il nolo
normale. Questa differenza di circa 30 lire per
chilogrammo ha inciso in aumento sulle spese
del Monopolio per oltre un miliardo di lire nel
solo anno 1955: sarebbe per'ciò desiderahile
conoscerne le ragioni. È vero che l'incidenza
del nolo è in relazione con l'utilizzazione delle
stive ecc. e .che sp-esso le navi non rientrano
a pieno carico, ma ciò è dovuto alla manc,anza
di efficaci criteri di organizzazione di approv~
vigionamento del mercato, come fanno prov~
gli arrivi di merce dall'estero contemporanei
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a quelli delle navi prov,enienti dalla Somalia
a carico incompleto. Non risulta, fra l'altro,
ehe le bananiere in linea con la Somalia svo;~
gano alcun apprezzabHe movimento commer~
dale in uscita, omettendosi così di ridurre l'in~
cidenza del nolo e di procaceiar-e valuta allo
Stato.

Ma, sempre a proposi to di trasporti, è singo~
lare come il Monopolio ahbia concluso con de~
terminati armatori contratti di noleggio fino
a sessanta viaggi consecutivi; e ciò proprio
nel periodo in cui, essendo allora Sottosegre~
tario al Demanio l'onor-evole Cortese, si profi~
Iava sempre più nettamente la possibilità di
una soppressione dell' A.IM.B. Così, ad esempio,
i ,contratti conclusi 'con l'armatore Fassio, i
primi in ordine di tempo ad ess'ere stipulati
per così lunga durata, secondo quanto mi è
stato riferito ~ -e comunque sarebbe facil~
mente accertabHe ~ si riferirebbero a noli
sui 45~48 milioni a vi'aggio, notoriamente su~
periori di circa 15 :milioni H quelli del mer~
cato internazionale. Ma vi è di più, in quanto
1'A.M.B. ha preferito correre l'al-ea del grave
danno conseguente all'inefficienz,a di alcune
navi impiegate, anzkhè prendere in considerk
zioe altre offerte. Ciò si è verificato in partieo~
lare nel noto caso del piroscafo « Giuba », qual~ I
che hanno fa, con perdita totale del carico e
nolo ,pag,ato :quasi per intero ed effettiva per~
dita p-er l'azienda di oltre cento milioni. CiOI;l8~
nostante 'questa nave viene ancora oggi noleg~
giata. E ciò non bastà: è infatti di qualche
mese fa l'arrivo a Napoli del piroscafo «Ge~
naIe », dello stesso armatore del « Giuba », con
un carico interament-e danneggiato dal cat~
tivo funzionamento delle stive frigorifere (~
quindi da considerarsi deprezzato di almeno
il 50 per cento; e malgrado tutto questo un
t,al bastimento è stato rinoleggiato per altri
quattro anni!'

Le navi impiegate continuativamente sono
state per lungo tempo cinque: tre dell'arma~
tore Fassio, una delle «Sitmar» ed una del
« Lloyd Triestino»; ad ess-e se ne sono aggiun~
te via vi,a altre quattro di altri armatori. Si
ha così un totale di nove navi che risultereb~
bero tutte noleggiate fino al 1960 per un im~
porto complessivo di CÌ'rca tre miliardi e mez~
zo di lirE' all'anno e delle quali quelle dell'ar~

matore Fassio avrebbero comp}essivamente
già eff'ettuato circa navata viaggi per oltre
quattro miliardi di nolo.

Si può concludere che il costo di molte delle
navi impiegate dall'A.M.B., se non è già stato
ammortizzato, lo saràcompletament'e entro
brevissimo termine. Senza commenti!

So perfettamente quale potrebbe essere la
obiezione a queste mie 'considerazioni, e cioè
'2he fu necessario a suo tempo garantir-e il
traffi.co bananiero con navi italiane, assicurail~
do gli armatori che i nolt convenuti sarebbero
rimastI invariati ppr un lun.go periodo dl
tempo, e che comunque tali noli sono inf'eriori
a quanto si spend-eva dai privati prima della
ripresH dell'attività dell'A.M.B. Ma, a parte
la considerazione che, prima di questa riat~
tivazione del servizio dell' A.M.B., il mercato
dei noli era necessariamente più alto per de~
ficienz,e di naviglio conseguente alla situazione
dell'immediato dopoguerra, non si riesce a
comprendere il motivo per cui non si siano
convenuti i noli stessi, previa regolare asta
pubblic,a, per attri.J?uirli invece a determina':i
armatori, parte dei quali ~ è opportuno met~
terlo in rilievo ~ utIlizzano ancora oggi basti~
menti vecchi e poco idonei al trasporto del1e
banane.

E v,eniamo ora alle spese di sbarco ed agJi
spedizionieri. L'A.M.B., per tutte le oper'a~
zioni di banchina che iniziano con lo scarico
e si concludono con il controllo della merce
ed il eancamento dei vagoni per la spedizione
via terra, si avvale a Genova di una impresa
ed ,a Napoli di un'altra impresa. Le voci che
corrono sui legami 'che, sp,ecie a Genova, dal
1949 si sarebbero intessuti tra detta impresa
ed i concessionari di vendIta ~ dei quali ci oc~
cupe remo a parte ~ consiglierebbero invero
una indagine approfondita ed ~ ,aggiungo io ~

abile per stabilire se e quanto vi possa essere
di v-ero su vere e proprie speculazioni ,che si
verificherebbero in conseguenza 'della deter~
minazione delle perc,enutali di sbarco di ogni
singolo ,carico, pI' consentire a privilegi'ati d]
ritirare a prezzo inferiore notevoli aliquote
di merce per essere commerciate altrove a
prezzo pieno. Queste cosiddette voci non avreb~
bel'o dovuto non giungere all'orecchio anche
dell'A.M.B.; sta comunque di fatto che l'azien~
da ha sempre evitato di bandire nuovi concorsi
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per l'assegn,azione degli stessi servizi 'ad altre
ditte pur disposte ad assumere il lavoro a con~
dizioni migliori; e sta pur di fatto che qual~
cos,a di più e di meglio si sarebbe potuto fare
per diminuire l'incidenza delle spese di tra~
sporto via 1Jerra sul costo delle banane. Ba~
sterà pensare che fino a poco tempo fa la merce
era unicamente concentrata a Genova, dove
veniva spedita 'fino in Sicilia, e ,che c'è voluto
un lungo sciopero portuale ed una potentis~
sima mareggiata, ,con conseguenti danni a quel
porto, per indurre 1'A,M.B. a scaricare anche
a Napoli.

L'attuale servizio ispettivo non dà i risul~
tati sperati. Esso non ha certamente il com~
pito, attraverso i funzionari che vi sono ad~
detti, di blandire la massa dei commercianti
affinchè le eventuali proteste s,iano soffocate
ma di esercitar'e il controllo sull'organizzazione
commerciale di vendita e di distribuzione del
frutto, nonchè sull'applicazione dei prez'zi di
monopolio; ma in realtà avviene che i prezzi
di monopolio fissati per ,la vendita hanno va~
lore solo sulla carta, poichè in non poche zone
d'Italia i venditori fingono addirittura di igno~
rare quanto l'A.M.B. stabilisce di volta in volta
in materia, sicchè, a seconda delle esigenz,e de]
mercato, i prezzi vadano dal,le 350 alle 500
lille al chilo.

8uUa funzione commerciale dell'A.M.B. è da
osservarsi come essa si limiti ad imporre ai
concessi,onari grossisti il ritira dei quantita~
tivi loro assegnati e ad assistere allo S'carico
della me l'C'e, il che signi'fica praticamente che
il monopolio, dopo aver affermato ,il suo diritto
ad essere l'unico commerciante, finisce invece
con lo spogliarsi di tale funzione istituziona~e
per aUribuirla ad un numero limitato di con~
cessionari che, ,solo per questo fatto, divengono
dei privilegiati. Ed infatti, col concedere loro
quei quantitativi che, con regolare contratto,
essi si fossero impegnati di acquistare, detti
cancessianari, can la distrihuziane ai detta~
glianti degli interi quantitativi ricevuti, casti~
tuiscano di fatto altrettanti monopoli privati
in cantrasta con la legge, con la conseguenza
che gli unici espasti ai rischi commerciali ri~
mangana i dettaglianti. Stando casì le cose si
potrebbe, addirittura, eliminare l'intermedia~
zione dei grossisti con vantaggio per l'Erario!

Nè potrebbe sostenersi che i l'apparti fra i
grossisti e dettaglianti non rientrano nella
competenza del monopolio, perchè la legge è
chiara e stabilisce ~ articolo 1 ~ che il com~
merci o delle banane (e perciò tutte quelle ope~
razioni dirett,e a portare il prodotto al cansu~
matore) costituisce monopalio di Stata. A di~
stanza di venti anni dalla sua istituzione, la
Azienda monopolio non ha migliorato i crioori
commerciali p'er la distribuzione e la vendita
delle banane in Italia. Nel 1936 erano stati no~
minati circa cinquanta concessionari di ven~
dita per quantitativi importati daUa Somalh
di circa 100.000 quintali annui; 'Oggi i 'conc'es~
sionari sono appena novanta, per un'importa~
zione dalle nostre ex colonie e dall"estero di
circa 600.000 quintali.

La Francia, che importa hanane per circa
tre milioni di quintali annui, dispone di una.
rete ,commerciale di ben duemila ricevitori
grossisti, per quote medie singole di quintali
annui 1.,500 circa; e per questo largo è il con~
sumo. In Italia si è invece creata una situa~
zione opposta (novanta gl'assisti anzichè quat~
trocenta) a tutto vantaggio di una ristretta
cerchia di privHegiati. E,d infatti il consumo
non è aumentato adeguatamente, i prezzi di
vendita sono rimasti elevatissimi ed i margini
di utili per i concessionari addirittura enormi.
Ma anche fra costoro occorre distinguer,e, per~
chè entra la ristretta cerchia dei privilegiati
esiste un numero chiuso di superprivilegiati
,i quali vengono spesso a disporre anche del
50 per cento del quantitativo destinato ad una
determinata zona, sì da regalare ,a loro vaa~
taggio l'andamento del mercato. A Rama, per
es'empio, mi si è detto (cosa facilmente con~
troUabile) che, su dodici grossisti, due soltanto
disporrebbero complessivamente del 50 per
cento de11'intiera quota di approvvigionamenta
della piazza. Che cosa si ,aspetta per eliminare
questa grave ingiustizia ed accertarne le cau~
se? I concessionari commerciano fino a 20~
25.000 quintali di frutto all'anno, con utili netti
'che si aggirano fra i 70 ed i 100 milioni annui,

a seconda della zona di assegnaziòne, dell'or~
ganizz,azian.e e dei sistemi di vendita in uso
neUe varie piazze: ed è prapria ,più che natu~
l'aIe che essi difendano con 'Ogni mezzo le po~
sizioni acquisite.
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,Ma questi utili ,sono hen poca cos-a rispetto a
quelli realizzati negli anni scorsi, quando cioè
i prezzi di monopolio per la vendita al consumo
giungevano fino ,a 7,50 lire al chilo, mentre i
prezzi corrisposti ai produttori non erano nÌol~
to superiori a quelli attuali. Un'indagine sulla
consistenza patrimomale di questi concessio~
na~i ~ non difficiLe ~ darebbe sicur,a con~
ferma ,alle mie osservazioni. All'aumento del
numero dei concessionari, di fatto, l'A.M.E. si
è semp-re opposta; e ciò nonostante che l'ultimo
bando di concorso si,a stato invalidato da un
parer-e del Consiglio di Stato: e così di fatto
è stata creata una categorIa non accessibile ...
ai non eletti; a parte la considerazione che ]e
coneessioni risultano tutte scadute d,a tempo
,(da due anni, ed è un'enormità!) e che l'A.M.E.
:p.on ha provveduto ar,egolarizzare la posi~
zione dei concessionari con un nuovo bando
di concorso. Si sappia ora che l'incidenza di
questa attività commerdale (relazione d'ell'ono~
revole Malagodi) sul costo al consumo rag~
giunge 11250 per cento di quella francese. Ed
allora come si può parlare -di costo più one~
roso della nostra produzione in ragione del
50 per cento soenza condannare questa davvero
enorme incidenza della intermediazione?

È vero che il provento va a beneficio dello
Stato, ma occorre anche ,pensare che esso am~
monta a ben 138 lire al chilogrammo sul peso
lordo; il che praticamente significa -che l'inci~
denza del monopolio, tenuto conto dei cali e
degli scarti, grava sul consumatore per oltre
180 lire al chi.logr.ammo: si è evidentemente
peI'iduto il senso deUe proporzioni. Vuol,e forse
il monopolio riversare sui produttori tutta la
animosità dei consumatori per l'esoso prezzo
deUe banane? È da aggiungere che l'A.M.E.
ha diviso le zonoe di vendita, secondo assurdi
criteri amministrativi, quasi che il commercio
debba seguire i confini delle Provincie e dei
Comuni; e co.sì il grossista non ha neppure la
preoccupazione della concorrenza, perchè nes~
suno può vendere banane nell'ambito della sua
sfera d'azione; che tra l'altro porta ,alla con~
seguenza che in tal une regioni vi è sovrab~
bondanza e in tadune altre scarsezz'a di banane.
Ho detto e ripeto, vuole forse il monopollo
riversare sui produttori tutta l'animosità dei
consumatori? A tale proposito, lo slogan più

comunemente diffuso è che la ricostituzione
del monopolio ha servito a far precipitare i
pr,ezzi oda 1.200, 1.500 lire al chilogrammo,
quaii sar~hbero stati queUi imposti preceden~
temente dai produttori, a lire 750.

Ma ,quei prezzi erano quelli di mercato nero,
per banane introdotte in Italia di contrabban~
do, e non. di pr-ovenienz'a somala, se si eccet~
tuano poche licenze rilasciate ai produttori per
poche migliaia di quintali. Er.ano banane este~
re ,e comunque in ,quel tempo non erano solo
le banane ad 'essere vendute a Iprezzi astro~
nomici. Fu solo nel 1948 che i produttori ri~
presero (col piroscafo «S. Bruno ») l'esporta~
zione dalla Somalia e la vendita delle banane
avveniva sulla base di 400 lire al chilogram~
ma per essere imme,ss'e alla vendita al detta~
,glio a lire 600! Ma l'esporta'zione, notisi bene,
era solo di quattro piroscafi l'anno. Questa ri~
presa di esportazione è perciò esclusivamente
merito .dei produttori ,che riuscirono, malgra~
do le difficoltà, a reperire i piroscafi, a noli
assolutamente proibitivi, ed a vendere appena
il -5 per cento di quello che .producevano a
prezzi che ~ conf,rontati a queHi attuali, di
una situazione cioè normalizzata anche per
effetto del crollo dei noli per maggiore dispo~
nibilità del naviglio ~ s-ono da considerarsi
oltremodo modesti.

P,er quanto concerne l'acquisto di banane
all',estero, è da mettersi in rilievo che l'Azienda
monopolio si è indirizzata verso approvvigio-
namenti sempre più rilevanti, anteponendo fi~
nalità di ordine fiscale a Iquelle p'er le quali è
stata cr,eata. Nel solo 195'5 sono stati impor~
tati, infatti ben 150.000 quintali di frutta di
contro ai 450.000 importati dalle nostre 3X
,colonie. Si tratta, per le banane e,stere, di su~
pero di produzione normalmente ceduto sotto
costo, come già è stato detto, ed in genere di
meree di seconda scelta, non gradita, e che
per giunta arriva talvolta sui memati italiani
nei momenti meno opportuni per mancanza di
un effi,cace piano di rip.artizione degli arrivi.
Perchè questa preferenza, malgrado i danni
notevoli che di frequente l'A.M.E. subisce? Vi
SOÌlOforse dei particolari interessi da proteg~
gere? Non voglio crederlo r Citerò un semplice
fatto: ,pur di non perdere l'opportunità di ri~
tirare del frutto dalla Guinea francese la,
Azienda monopolio ~ a quanto ci è stato assi~
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curato ~ avrebbe t'enuto ferma nel porto di
Genova per oltre quaranta giorni una delle
navi da ,lei noleggiate la di cui inoperosità è
costa ta ben 48 milioni di lire paga te all' arma~
tore Fassio p'er stallie in pure perdita. Occorre
anche dire che per gli acquisti ,all'estero si
pagano gli intermediari, che sono in ogni caso
da considerarsi ana stregua di privati, anche
se si tratti di enti costituiti in tutto od in parte
con capitali dello Stato. Così, ad esempio, av~
viene per la S.A.F.N.L (,Società anonima fer~
tilizzanti nazi,onali italiani), demaniale, la
quale a,cquista per conto del moncrpolio 11
frutto delle Isole Canarie, frutto per il quale
viene corrisposto il prezzo di mercato vigente
per la produzione migliore, malgrado si tratti
di superfluo della produzione e normalmente
di seconda qualità. La stampa ha divulgato
tali consuetudini pr,ecisando che le provvigioni
ineassate daJla ,s,A.F.N.L si aggirerebbero
sulle 10 lire al chilogrammo ed il pubblico, na~
turalmente, ne tira, senza troppi sottintesi, le
conseguenz,e, considerando che dalle Isole Ca~
narie l'A.M..B. ha importato nel 1955 cirra
60.000 quintali di banane! Altrettanto può
dirsi per 'altra Società (O.c.P.) ,che tratta gli
acquisti aUa Guinea francese dalla Iquale nello
stesso 1955 sono stati importati 50.000 quin~
tali di frutto; e così pure per acquisti in altri
Paesi (Libano, Isra'ele, Centro e Sud Ame~
rica). È inv,ero paradossale giudicare conve~
nienti questi approvvigionamenti, non solo per
r,agioni di distanza quanto per i cattivi risul~
tati che costantemente hanno dato ed i danni
causati allo sbesso monopoIio (ad esempio, dal~
l'Equador sono giunti ben 9.000 quintali con
una sola nave in un momento di saturazione di
mercato, in parte avariati e per il resto ,sca~
dentissimi) quando, fra l'altro, si pensi che
un tale quantitativa non viene esportato dagli
ibaliani dell'Eritrea, ,che dovrebbero essere tu~
telati dall'A.M.B., nemmeno lungo l'arco di una
intera annata. Ed è da concludersi che l'A.M.B.
con i suoi criteri cont:r~astanti a seconda che'
si tratti di prodotti itali.ani od esteri metterà
praticamente questi ultimi in una posizione
di privilegio. I nostri produttori hanno perciò
pienamente ragione di rec~amare parità di
trattamento. Si è arrivati persino al punto dj
scrivere ad una società produttrice che non vi

è alcun obbligo di acquistare banane somale
(cosa evidentemente di estrema gravità); ma
se allora i produttori italiani fossero da con~
siderarsi come quelli stranieri, che non ven~
dono F.O.B. senza apertura di credito, come
potrehbe pretendersi di accettare la merce al~
l'arrivo non solo senza apertur,a di credito, ma
per giunta come se si trattasse di aaquisto
C.I.F. e fare per colmo responsabiJi dell'alto
costo i produttori stess-f, senza dar loro la
possibilità di realizzare ogni possibile econo~
mia anche sui trasporti via mare?

N ai sappiamo benissimo che la produzione
somaIa per i motivi già rappresentati (condi~
zioni degli approdi, viabilità, dist,anza) po~
trebbe venire a ,costare 15~20 lire di più di
quella straniera, ma tutto ciò è tollerabilis~

,sima per la convenienza ,che l'Italia ha di col~
locare sul mercato somalo, per un corrispon~
dente v,alore, prodotti manuf,atti; ma non ci
si venga a dire che vi è convenienza a com~
rare, ad esempio, .banane spagnole o francesi,
perchè l"economia di scambio italiana non è
tale da poterei p,ermettere il lusso di 'acqui~
stare banane neUe aree del franco e della
peseta quando molto più vantaggiosamente da
quelle aree potremmo provvederei di materie
prime indispe.nsabIli per le nostre industri.e.
Lo sc,ambiare, ad esempio, ma,cchine F.LA.T.
od Olivetti prodotte con materie prime acqui~
state all'estero e ,che paghiamo quindi in va~
Iuta :Q.onè un affare, se si p'ensi, invece, che
la rSomalia assorbe prodotti italiani manuf-atti
come le cotonate, che non troverebbero co1l0~
camento in diverso modo. È questo indubbLt~
mente un argomento assai complesso. Mi ba~
sterà perciò affermare che gli acquisti d'al~
l'est,ero, anche se possano apparire modestJ.~
mente suggestivi da un punto di vista finan~
ziario, non lo sono affatto da un punto di vista
economko; e ciò indipendentemente daUa con~
siderazione che il monopolio, allo stato delb
legislazione vigente, non può preferire l'acql1i~
sto di produzione estera sotto il profilo di una
maggiore convenienza commerciale, dovendo
invece ,acquistare quella itaIiana fino al limit,'
del suo possibile assorbimento sul mercato ita~
ilano.

A questo punto ritengo di far,e brevemente
menzione del trattamento riservato dal mono~
polio all'Eritr,ea. Grave è stato il fatto del~
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l'avere l'A.M.B. sospeso, mesi or sono, i rifor~
nimenti da detto territorio (ora fortunata~
mente ripresi), asserendo che il prodotto era
di cattiva Iqualità e che al solito costava di
pIÙ di quello di provenienza 'estera; e che co~
munque queHa produzione sorta dopo la guar~
l'a ,a scopo speculativo interessa pochissimi ita~
la.ni.

A parte il fatto che le banane eritree non
possono di punto in bianco essere dIventa t,:
inaccettabili, la sospensione dei rifornimenti è
stata ,arbItraria, perchè in ogni ,caso si sa~
l'ebbe potuto costatare la qualità della merce
e per il prezzo si sarebbe potuto, anzi dovuto,
far ricorso alla Commissione arbitrale, di CUl
all'articolo 2 della le,gge istitutiva, ed alla
quale l'A.M.B. non ha mai voluto dare rico~
npscimento alcuno.

Che poi si tratti di attività sorta prima ;)
dopo la guerra non ha importanza alcuna; è
da precisarsI tuttavia che essa risal,e ad oltre
trenta anni prima della guerm, a quando cioè
quella produzione trovava completo assorbi~
mento sul mercato locale. Quello c,h,e, invece,
non può essere lasciato passar,e sotto silenzio
è la grave asserzione fatta relativamente aUe
finalità specul'ative che i nostri .coltivatori si
sarebbero ,ripromessi di realizzare per sfrut~
tare la sItuazione anormale del periodo in cui
il monopolio non funzionava. Le cose sono bea
diverse; basterà pensare alla situazione in
tutto il mondo nell'immediato dopo guena: le
produzioni erano state abbandonate; gli agri~
coItori cercavano di ricostruire ciò che la
guerra aveva distrutto; i noli marittimi erano
alle stelle; e, ciò malgrado, i privati colla loro
libera iniziativa eroano riusciti a riprendersi
e ad esportare in regime di libera concorrenza.
All'inizio i prezzi er,ano elevatissimi, ma 8.::J.~
che se il monopolio non avesse ripreso a fun~
zionare tutto sarebbe stato risanato; i produt~
tori avrebbero attuato ben meditati program~
mi dal settme 'produttivo a quello dei trasporti
e dell'organizzazione commerciale; gli utili di
congiuntura sarebbero stati reinvestiti ed oggi
quasi certamente non si troverebbero in con~
dizione da non poter sostenere la concorrenza
straniera. Che vi fossero intere,ssi notevoli da
tutelare in Eritrea nel settore banani ero f u, ,
fin dal 1947, riconosciuto dal nostro Governo ,

fin da qu,ando cioè l'A.M.B., disorganizzata e
priva dI naviglio, er,a inattiva: furono cioè
rilasciate licenze di importazioni a privati,
importazioni che continuarono fino a quando
l'A.M.B. non ripres,e, nel 1948, la sua vecchia
attività quale unica importatrice. I rapporti
tra l'A.,M.B. e. i produttori dell'Eritrea, che
frattanto si erano raggruppati in società coo~
perativa, furono iniziati nel marzo 1950, con~
cordando una ,esportazione di ,quintali 13.500
per nove mesi (aprile~dicembre 1950) anzichè
di 36.000 annui, come la società richiedeva
sulla base di quanto, prima, veniva in regime
libero esport,ato. Dopo il suddetto contratto
n8 venne stipulato un altro nel 1951, dopo di
che non vennero ,più rinnovati impegni con~
trattuali, ed anzi l'A.M.B. attuò continue li~
mit,azioni circa sia la quantità che i prezzi.
Tutto ciò determinò una crisi nella bananicol~
tura eritrea, costretta a vivere in situazion(~
precaria e difficile; e ciò malgrado che fin dal~
l'ottobre 1953 fosse intervenuta a tutela del
,lavoro italiano in Eritrea una decisione in~
terministeri,al.e per cui l'A.M.B. avrebbe do~
vuto importare banane eritree qualunque fosse
stato il regime doganale per le merci di ol'l~
gine eritrea, enf'ro il limite dell'importazione
nel 1952. Sta di fatto invece chE', di contro ai
17.200 [quintali a 180 lire al,chilogrammo netto
C.I.F. C'onsegnati nel 1952, stanno gli appena
5.500 ,a 170 lire, consegnati nel 1955. Tutto
ciò avvalorò sempre più la sensazione d'ella
precarietà della esportazione, il che depre.sse
la produzione con ripercussioni in danno del,lo
stesso prodotto esportato. L'aspirazione dei
bananicoltori eritrei è modesta, riducendosi
ana gmanzia di una esportazione di circa
17.000 quintali annui. E se questa aspirazione
si volesse rendere reaUzzabHe, da parte del~
l'A.,M.B., tutto si ridurrebbe ad una importa~
zione che non supererebbe il 3 per cento del
quantitativa globale introdotto in It.alia an~
nualmente. Non si v,ede il perchè, dunque, di
tanta resistenz,a da parte dell' A.M.B., specie
quando, per il superamento dI difficoltà locali
e burocrati'che, i produttori hanno perfino chie~
sto ed ottenuto in favore del lavoro italia'no
l'intervento diretto dell'imperatore d'Etiopia.
È una situazione seria che non può essere ul~
teriormente trascurata, pur riconoscendo che
da qualche mese le cose sembrano prendano
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un mi,gliare indirizza. È apportuna fra i'altra
canservare un pante di collegamenta can la
nostra ex ,colania attr.av,ersa un traffica marit~ :

tima imperniata sull"espartaziane delle bana~
ne. È inutile sostenere, came fa 1'A.,M.B., che
la legge istitutiva del manopoliQ prevede sala
la tutela dei ,coltivatari deUa Somalia, in quan~
ta oggi l'esistenza deUa bananicaltura eritrea
è un inappugnabile data ,di fatta che nan può
essere Ignarata, sia pure per 'cansideraziani
che esulana da queUe prettamente fiscali sune
quaoli l'A.M.B. si basa saltanta allorcoo tratta
dei problemi eritrei. Le stesse amministra~
ziani lacali ed etiopiche, sana natevolmente
interessate al lavorQ degli italiani che impie~
gnana, altre alla mana d'apera indigena nella
coltivazione, l,e ferravie, le attrezzature e le
manavalanze partuali, eoe. L'interesse dell'Ita~
ha ,che una comunità di cannazianali Coontinui
a vivere ed aperare in Eritrea, anche per il ri-
flessa palitico di tale prablema, tè indiscutihHe;
nan possana di eonseguenza esser'e calpiti gli
interessi di tale comunità per un preteso e me~
schino ca10ala di convenienza se si tiene cant o, ,
tra l'altra, che per una Azienda di Stata ch,~
aoquista 5~6 miliardi l',anno di hanane cOInun
margine di 'Oltre 4 miliardi per l'Eraria, l'ane~
re ~ se pur ve ne fosse ~ poer flar sapravvi~
vere l'agricaltura it'aliana in Eritrea il'Popalo
italiana sarebbe certamente e sempre ben di~
spasto ad accettare.

Ha detta nel carsa di questa mia interventa
che una buona parte della nostra prO'duziane'
rimane a marcire nei bananeti (anche quella
,che facilmente patrebbe essere caHacata nel
C'entri maggiari della oasta dell'Oceana Indiana
ed Arabic-a), malgrado che in Italia si cansu~ '

mina mena banane che in tutti gli altri Paesi
europei; aggiungo ara che nan si potrebbe
parlare di difesa della frutticoltura italiana ,
perchè l"esperienza ha dimastrata che l'incre~
menta nel cansuma della banane nQn incide
su 'quella della frutta: Francia e Spagna ce 10
insegnana. Un consuma cOlme il nostra, Jim!~
tato ad un mezza miliane di quintali all'anna,
-anche nel casa che patesse salire ad un mi~
liane, sarebbe in realtà as'Sai mO'desto. L'unica
ragiane sta nel fatta che quanta vi,ene pagata
dai ,cansumatQri va in massima parte a finire
nelle casse della Stato e che i praduttari sana

l v,eri cirenei di' questa situazione; situazione,
questa arti,fidasa cr'eata dal monapalia e che
'Ormai è giunta .ad un punto tale ,che neppure
un'ipotetica soppressiane del monapalia stessa

~ e che comunque ia qui non sastenga ~ po~

tl"iebbe sanare perchè essa parter,ebbe in pra~
tica all'uccisione dell'attività dei nostri colti~
vat,ari in terra d'Africa.

L'onareva1e MinistrQ .ci ha fatta sapere che
la ricosti.tuziane dell'amministraziane ordina~
ria dell' Azienda è alla stll,dia, ma che nan pre~
senta alcun carattere d'urgenza; ma a questa
propasita mi sia concessa di far 'cansiderare
che l'amministl'aziane ardina,ria è già pre~
vista dalla legge vigente, mentre quella che
la legge nan prevede affa'tto è il Commissaria
straordinaria 'ohe, ,per giunt'a, è in carica d,i
malti anni. Vi è, perciò, una situaziane viziata
alla base di iUegittimità che dovrebbe cess,are
coOn,carattere di immedi,atezza, indipendente-
mente cioè da tutti quegli studi che si voles~
sera fare e che nuUa hanna a che vedere cal
ri,entra neUa leg.alità.

Circolana da qualche settimana voci cir,ca
la passIbilità di un passaggio dei compiti della
A.M.B. alla Direz'ione generale delle dagane.
Se ne p,arla tè vera in sardina, ma si dice an~
che ,che le funziani di detta direziane nan
potenda essere che limitate al contralla del1e
importaziani ed alla riscossione del dazia, per
disciplinare tutta la camplessa materia degli
approvvigianamenti, trasparti, cammercia in~
tema, insamma tutte quelle attività che sal~
lecitana tanti appetiti, dovrebbe sorgere una
nuava arganizzaz,iane, e casì un monapalia di
fatto, se nan di diritta, verrebbe passato a una
società pseudo~demaniale: rimedio insomma
peggiare del male da rimuavere, ,cantra iJ qua~
le si appunterebbera inevitabilmente e ciò è,
ben comprensibile, le resistenze dell'Azienda
e di quella ristretta cerchia di canoessianari,
novanta, che godana da soOliin Italia dell'esclu~
siva del commercio banane. Signi,ficativa è ca~
munque una recente riuniane dei cammercianti
gr,ossisti coOll'interventa del Cammissaria del~
l'Azienda: vera presa di pasizione per l'as~
sunziane di maggiari impegni da parte della
A.M.B. nel,lasua attuale struttura e per il
rafforzamento deUe sue pasizioni attuali. Nan
sar,ebbe in agni caso calla ,creaz'iane di nuavi
arganismi che l'attività bananiera italian.a po-
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trebbe essere normalizzata per nan dire mo~
ralizzata ma 6eonducendo invece l'A.M.B. ,nella
piena l,egaHtà ed andan~o a fondo negli a0cer~
tamenti di tutti quei fatti che, a torto o a :Da~
gione messi in rilievo dalla stampa di ogni
co~are, hanno provocato nell'opinione pubblica
tante censure e tante perpless'l,tà. E, tr,a l'altro,
sempre a proposito dell'esiguo numero de,i co~
si,detti feudatari delle banan,e, non è andata
esente da critiche una recente disposiz,ione
dell' A.M.B., con l,a quale detti grossisti sa~
rebbero stati invitati ,ad inoltr,ar,e proposte di
apertura di nuovi magazzini di rivendita
al dettaglio nei comuni tuttora sprovvisti. Si
è veduto, infatti, in questo provvedimento
adottato quanda sempre più gravi dHagavano
le prateste per .il mancato allar.gamento del
numera dei ,concessionari, un mezzo ,per evitare
tale aumento. Si darebbe insomma la facoltà
di impi'antare magazzini periferici, ma !per
altro sempre ,controllati dagli stessi cances~
sionari; e gli utili c,ontinuerebbero natural~
mente a rimanere inalterati. Se con questo si
fosse credu,to di tacitare prote,ste e malu~
mori la scopo non è stato certamente rag~
~iunto !

È innegabile che la situazione dei nostri pro~
duttori, posti in ,cprrdizioni di inferiorità ri~
spetto aHa produzione straniera, molto più
potente fiiIlranziariamente ed in grado di ven~
dere in dumping per un lungo periodo di tempo,
dipende non dalla preo0cupaziane dell'Azienda
di veder sorgere dei manopoli privlati, ma dal
non voler essa rinunciare ad una entrata si~
cura, senz'a scontentare settori produttivi in~
temi molto più sensibili. La verità è che a di~
stanza di 6.000 chilametri daUa madrepatri1a
la vo.ce dei nostri 'connazionali non è sentita,
ma chi andasse sUl posto si renderebbe conto
da quanti sacrifici sia accompagnata quella

,

nostra fatica produttiva.
Ma si ignora, forse, che l'A..M.B. preleva

praticamente ciò che vuole; ,che firma can~
tratti 'con facoltà di cambiarli a sua piacere fi~
dando nel frattempo che il fare cause da parte
dei danneggiati non sarebbe pmticamente con~
veniente peI1chè nella migliore deUe ipotesi la
famosa girustizia arriverebbe dopo tanti di que~
gli anni che ,sarebbe stato rpreferibHe l'aver
torto; che non firma 'contratti ,che non le ri~

servino l'assoluta disponibilità del tr,asporto
marittimo e la facoltà di stabilire il genere
degli imballaggi, oltre alla discreziona1it~ più
,assoluta di a0cettare, distruggere o declas~
sare la merce?

Vi è a capo dell'Azienda un Commissario
III luogo di quel Consiglio di ,amministrazione
che la legge invece .prevede e che attraveI1so la
collegialtà delle sue decisio,ni è l'organa più
ada'tto per dif,endere sia i produttori che j

legittimi interessi dei consumatori e dello Sta~
to. Il decreto leg.is,lativo che nomina il Com~
missario risale al dicembre 1948 per un man~
dato da esercit'arsi fino al 1951. La prosecu~
zione della gestione commissariale non può
tr,ovar,e giustificlazione, essendosi ormai nar~
malizzata la situazione .dell'immediato dopo~
guerra e l'A.M..£. tornata a funzionare nel
quadra della sua legge istitutiva.

N on è que,stione di persone, vol.endo Coonciò
riferirlsi all'attuale Commissario, pensionata
statale, che ricopre un notevole cumulo di altre
cari,che, ma di sistema che si pratme per un
inverosimile numero di anni e che, malgrado
tanti clamori e le proteste 'chhe provengono
da tutte le parti, induce a pensare che si vo~
gUa continuare almeno .fino alla scadenza del
manda,to fiduciario ,j,taUano in Somalia.

n bil.ancio prevede un avanzo di gestione da
versare al Tesoro di sei miliardi, 908 milioni e
16.8 mila lire. Questa è una previsione che piar~
te dal presupposto di vendere nel ,corso del~
['esercizio mnanziario600 mila quintali netti di
baname, senza tener conto invece deUa contra~
zione inevitabile del consumo, in conseguenza
del re,cente aumento a lire 475 da lire 450 del
prezzo di vendita al pubblico, che è stato deciso
per reperire i fondi necessari per fronteggiare
gli oneri rel,ativi all'integraziane del canglo~
bamento prarziale del tr,attamento economka
degli statali. È ,assai difficile che in un Paese
in cri,si e,conomica come il nostro un aumento
dei prezz,i possa ,conciliarsi con la maggior,~
disponibilità di merce sul mercato. L'espe~
rienz,a ci ha inseginato che l'unico mezzo per
incrementare le entl1ate .delJo Stato .con i pro~
venti vendita delle banane i,n regime di mono~
polio 00nsi,st,e nell'incremento del cansumo,
avendo reso la meI'lce access,ibUe a un più v,asto
numero di 'consuma-tod. Ed infatti, a plartire
daUa ripresa deU',attività dell' A.M.B. ne~ dopo~
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guerra, l'incr,emento del consumo ha prace.duto
di pari p,asso con ,la diminuziane dei prezzi:
,dai 200 mila quintali del 1949~50 a il,ire 750 al
chilogrammo., siamo passati ai ,560. mila del~
l'anno scorso a lir'e 450~1500.

Torna ,qui a,cconcia ripetere che se in Ita~
lia, con popollazione notevalmente superiore
alla Francia, si consuma a,ppena un quinto
del quantitativa di detta N azione ciò, evidei!l~
tement'e, dipende dal prezzo di gran lunga
ma'ggiare imposto dall' A.M.B. Ed allora è
da cancludersi che se lo St,ata ravvisasse nel
co,nsumo delile banane un lus'sa da cansiderare
esclusivamente fonte di entrate, altre e più
sicure dovrebbero esser'e le vie per raggiun-
gere ta1e scapo senza ,che ahbi,a a s,capitarne
del tutta ~ sempre e solo lui ~ il pavero con~
sumatore. E p,er:ciò il problema dovrebbe es-
sere ,affrantato 'sotto i due distinti aspetti rap~
pr'esentanti daUe due diverse fa.si ~ diretta
ed i,ndiretta ~ di 'aUività dell'A.M.B.

Primo: approvvigionamento del mercato,
che riguar,da le fonti di produzione, i Iprezzi di
acquista, ,i trasparti marittimi e gli utili di
monopolio. Secondo: arganizzazione cammer~
ciaJe di vendita, che si riferisce alla distribu~
zione, agE utÌili per grossisti e dettaglianti ed
ai prezzi di consumo.

La prima parte nan è cer,to di impOrssibile
sol'uzione: ba.sterebbe studiare i.l sistema per
rivedere i cantratti dl noleggio ed ,adeguare i
nol,i a quelli del mer:cato internazionale; e per
Iquanto riguarda la produzione considerare che
in un anno., con opportuni provvedimenti, si
potrebbero assol'bire un miliane di quintaE di
banane, di cui 400 mi,la dall'estero; e che il
maggiore prezzo da corrispo.ndere ai nostri
col,tiv'atori rispetto alla produzione estera
manterrebbe ad un livello ragionevolmenh'
basso il costso medio delle banane importate
globalmenrt,e in Italia, e cioè lire 135~140 al
chi,lo netto. In quanto poi agli utili deli'A.M.B.
all'atto della ce,ssione della mel1ce, in banchina,
al grossista, essi sono ora troppo elevlati: la
cessione avviene infatti a lire 305 per chilo
netto, mentre ,con un utile ragionevolmente
ridoHo a 60~65 Ere al chilo potrebbe avvEmire
a non più di 200 lire!

Il secondo aspetto del problema è di più dif~
fidle soluzione salo perchè si avrà a che f.are

con la r,esistenzla dei ,commer,cianti avversi a
qualsiasi riduzione dei loro margini di utili,
come ad una radicale riorganizzazione di tut~
ta la rete di distribuzione commerciale. Biso~
gnerebbe cominciare coI bandire nuovi con~
corsi per l'assegnazio.ne delle c,oncessioni di
vendi t,a e, ,senza entrare in dettaglio, consi~
derare che un equo margine di utile da ripar~
tirsi tra grossisti e dettaglianti non dovrebbe
superare le cento lire per poter immettere le
banane ,al consumo a 300 lire al chila,grammo
anzichè a 475, come ora avv,iene.

Incancll1sione si' patrebbe raggiungere un
provento annuo .di dieci miliardi, tale ciaè da
creare e far vivere ex novo una efficente orga~
nizzazione commerciale.

L'onorevole relatore ha messo in giusto ri~
lievo che scopi del monopolio. sono, tra .J'raltra,
quella di far cess,are le ingenti ,speculazioni
,delle società commeI1ciali e de1le ,compagnie di
navigazione e quella di diminuire il prezzo
del meI1cato interna. Ma allara, OInor,evoleMi~
niebro, perchè l'Azienda si op'pOlneall'aumento
della cerchi,a dei coneessionari, unico mezzo
per stroncare tutto run complesso di ingiusti~
ficati privilegi col risultato propria di favorire
quelle speculazioni che si vorr.ebbero combat~
tere? E ,perchè .continua a pagare da anni noli
di 'gran lung,a supe,riori a quelli di mer,cato?
N Ornè certo con questo sistema che s,i può
pensare di frenare le speculazioni e di dimi~
nuire il prezzo sul mercato interno!

E, ,sempre per riferirmi a quanto asserito
dall'onarevole relatore circa la difesa dei ba~
nanicultori del,la Somalia, davvero. è da con~
siderarsi tale il limite continuamente posto al~
l'incremento dei banani eri e l'addebito fatto a
costoro di aver supemto li limiti stabiliti p'er~
chè ingolositi da ,prospettive di maggior gua~
da,gno? Non ,si dime,ntichi piuttosto che, pro~
prio ,a causa di questo freno, attualmente la
Samalia subisce le conseguenze nlegative di
un per,iodo di siccità che ha provocato una
forte contl1azione della produzione tanto che
,non possono es,sere forniti neppure quei IqUian~
titativi previsti contrattualmente, can 'CO.llJse~
guente imbarazzo per l'Azienda -monopolio per
l'approvvigionamento del merrcato nel mo~
mento più opportuno.

Lo stesso onorevo1e relatore ha creduto di
dover sottolinear1e l'tassoluta e.conomici.tà della
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,gestione dell' Azienda; ma che le spese gene~
rali siano basse noOnsta a dimostrare nuUa in
quanto aid esse fa penoso riscontro uuna scar/sa
efficienzla organizzativa e commerci'a,le. N on è
con .qualche i:nsigni,fieante ,economia sulle spese
per il per,sonale che possono ess,ere 'Compen~
sati i danni di un disservizio o,rganizz,ativo;
ed altretutto l'A.IM.B. non ~estisce in propr,io
alcun servizio ed in pratica non ha che fun~
zioni dI gabelliere: e tale attività non costerà
mai sufficientemente po'co.

All'articolo 31 fi,gura l'impegno di sei mi~
liardi e 400 milioni per l'acquisto di 600 mila
quintali netti di frutto, il che carriSlpande ad
un casta media di 106,60 lire al chilagramma.
Questa somma appare eccessiva per le /se~
guenti ragioni, e ciaè: se si tiene canta che il
mpporta .tra gli acqu]sti in ISamali,a e quelli
all'estera sui pl'ledetti 600 mHa ,quintali, cal~
cal,ati sulle spese daganali, risulta rispettiva~
mente del 72 e de,l 28 per centa, avvera 435
milia quintali della Samaha e 165 mila del~
l'estero, e Slesi considera altresì che ,il prezza
cantr.attuale dell'acquista dena Samalia è di
lire 106,25 per il 1956 e sarà di 101,47 pel'
il 1957, è da ,cancludersi che l'A.M.B. avrebbe
preventivata più del neces,saria te,nenda sa~
pT'attutta canta che le banane di provenienza
es'tem noOndebbono venire a castare più di
li:[~e100 per ,chilogramma netta in Ualia. Sa~
l1ebbe st,ata insamma preventivata una spesa
che carri,sponderebhe ad un prezzoO media di
acquista di 10.6,60 lire anzichè a quella effet~
tiva di 1012,80,al chilagramma, can una diffe~
renza cioè di lire 3,60 al chilagrammo per un
totale di 216 milioni sul tatale i:omplessiva
già ripartata.

Quali le ragioni 'per cui è stata presa per
base un ;prezza media superi .ore a q,uello
reale? Senza dubbio ve ne saranna, ma ia noOn
sono riuscito davvera <Bididentificarle.

All'articolo 33 (spese dogan/ali) è stata pre~
vista una sp'esa di milioni 591. Il dazia, came
è nata, viene determinata in ragiane del 36,40
per cento sull'imponibile fissata a lire 98 al
chilogramma. I 165 milioni carrisponderebbero
perciò a 1,65 mila quintali di frutto importati
dall'estero, sui quali la dogana gravel'lebbe \per
circa 38 lire al chilogrammo. E rpoichè i pre~
ventivi del monopoOlia si fandano su una im~
portazi,one glabale ,di 600 mila quintaJ.i, si

giunge alla canclusione che l'impartazione dalla
Somalia sarebbe limitata a 435 mi~a quintali.
È tutta questo l'incremento che si vorrebbe
dare alla pmduzione dei nastri connazianali in
terra (.l'Africa? Circa i noli marittimi è stata
prevista ua spesa dI 3 mil,ial'ldi e 120 milioni;
e paichè la merce di provenie.nza estera è can~
segnata C.I.F. in porto italiano, detta spe'sa
non può che es'sere riferibile ai 436.000 quin~
tali di pravenienza somala. Si ha così un'inci~
denza del naIa di 70~72 lire per chiloOgrammo,
e 'cioè, nel compless'o, un miliardo di lire di
maggiar spesa rispetta ai nali dell mercato in~
ter.nazionale; 'aggravio que,sta che a:ppare tanto
più ingiustificato quando si pensi che contratti
così onerosi sona stati stipulati per la durata
di sei anni!

In seguito all',aumento del prezzo di vendita
al consuma l'A.M.B. prevede un intraita di
18.1.08.,530.000 lire che, rif,eÒte aJ,l'imparta~
,ziane di 600.000 quintali, dànna un praventa
medioOJ.arda per chiloOgrammo in favare del~
]'A.M.B. di circa lire 302 per chilagramma.
A p,arte ogni cansideraziane sulle difficaltà di
reaEzza di ,tale cifra (ed al riguarda, se si va~
lesse mettere in rilieva che le banane sona .oggi
agevalmente vendute a 475 lire al chilo, si
patrebbe ap'parre che ciò dipende esclusiva-
mente dal peri oda stag:oOfi,alee dai cri'beri di
approvvigianamento che fanno mancare la
merce sul mercata praprio nel periodoOpiù fa~
vorevole aUa v,endita), a parte, dica, questa
con,sideraziane, non si può non rilevare l"ec~
cessiva sperequazione fra i prezzi d'acquista
e quelli ,di cessione al grassista, e quanta sia
azzardata proporsi di aumentare le entrate
facenda lev,a esdusivamente sulla maggiam~
ziane dei prezzi di vendita. Camunque è da
rilev.are ,che il ,caLcoladell'incidenza delle spese
di shar:oa è in .ogni casa eocessivo (circa Er.:!
ot,to per chilogramma); e così dic~si per le
s,pese di traspartoO (circa lire sette per chilo~
gramma). Su tali v'Ùci patrebbe essere 'realiz~
zata un'economia di dr,ca tre lire al chilo~
gmmma, [)er un totale di cil1ca 180 milioOni.

Esaminando, per ultima, l'articala 38, si
nata che sana state stanziate ben 140.'980.000
Iir,e per spese ~mpreviste. N an si ha un'idea di

I

quale sia stata fina 'ad 'Ora la destinazione a

I

tali fandi e quali imprevisti sia sts.ata neces~
saria franteggiare. '
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La stata di previsiane, p'er concludere, lascia
perples.si non salo 'per il s-emplkÌlsma di impa~
staziane ma 'anche p.er tutte quelle natevali
ecanamie ,che nan sana state perseguite. Se
si sia valut.o far caLpa, può darsi 'che tale in~
tenta sia stata raggiunta, ma ben 'altri doveri
ha 1'Ammilnistorazione della Stata. l pradutt.ori
it'aliani delle nastr,e ex calonie Javarana e fa~
ti,oana nelle 10'1'.0lontane azi,ende e, se prate~
stana cantra il ma1napolio e la sua nscalità,
nulla si ,tralascia 'per rappresentarli all'opi~
nionepubblica come della gente ,arric.chita
oltre mi,sura e senz,a ragione, .come insomma
dei porivilegiati. Quanto ,diversa invece, anor(~~
vale MinistrO', l,a verità! Ed è veramente da
rammari'care che il Commissario del monop.olio
non abbia mai valuta recarsi ~ per quanta mi
cansta ~ sul pasta e cantrallare di persana
quanti s'acrifki ,e qUalllta mi,seria ac,campa-
gnhlO la fatica 'Poroduttiva dei nostri coltiva~
tari: fatk'a e miseria, anarevale MinistrO', che
noOn dipendanO' dai prezzi che il monapalia
p,aga e che 1'ammilni,strazione fi,duciaria ita~
liana taglieggia can tanta lar.ghezza, ma dai
sistemi che il manopalia stessa, partendO' da
conoetti di,spatici, adatta. Da mO'lotianni e cOon
insistenza sempre crescente viene segnalata
la via -giusta da seguire. La stesso Presidente
del Parlamenta somalo, secanda natizie rj~
pradatte sulla stampa, sar,ebbe stata s.ollecitata
ad in,dirizzare all'O.N.U. una pratesta cantra
il manapalia che, invece di utilizzare tutta la
produzionesamal,a, ricorre ad acquisti neUe
Canarie e nell'Africa aoCÌodent,alefrancese, al~
tre a nan avere rida'tta il prezzO' sul merc'ata
~taliana, .per aumentare il consuma. E già 2i
par1a di una flatta banani,era nazionale samaJa,
al'mata can equipaggi locali, ,per un più rapida
e men.o dispendiosa trasparta. o.ccarre, in con~
elusiane, un'energic,a azianeri.sanatrice, ca~
mincianda c,al dare all'Entepl'apasta all'espli~
caziane delJe funziani di manapalia quell'arga~
nÌ'zzaziane e quella regalamentaziane che, uni-
tamente ad un',effettiva campetenza, patranna
impedire il perpetuarsi di situaziani di privi~
legia.

Se il pr.oblema, onarevole Minis,tra, è di
difendere il praduttare italialno, difendere il
consumatar,e italiana e nan perdere im limiti'
di ragianevalezza un cespite di entrata per la
Stata, si ,tratta di raggiungere un equiUbria

tra ques,ti fattari, tutti egua1mente impar~
tanti. E si toratta di ,asskurarJo, questa equi~
libra, 'attroaversa un Cansiglia d'amministra~
ziane dell'Azienda monopalio che raeca1ga in
sè le rapp,resentanze di tutti questi interessi;
si trat'ta di partare alle sue decisioni problemi
non defarmati, coll'esatta esposizi'Ùne dei di~
versi punti di vista, con la indi.ca'ziane delle
saluziani più eque; si tr,atta ci,aè di p'a'rre fine
aggi, piuttasta ehe damani ad una gestiane
strao,rdinaria armai i'ngiustificabile e cantm~
ria a tutti questi interessi.

Bis.ogna :migliarare l'arganizzaziane di ri~
vendita in Italia, bis,ogn.a attr,ezzarla in moda
che eerti eventi stagianali nan abbianO' le cOlll~

seguenze disastrose che aggi hanno, bisagna
miglia rare dalla praduzione al carica, aJ tra~
sparta, al discarico della merce; bis,agna crea~
re i mag,azzini ,frigariferi doganali nei parti
di sbarc,a ,carne ,avviene in tutti i Paesi del
manda; e saprattutta accarre guar.dar.e can
simpatia ed affetta ai ,s'acrifici dei nastri 1avo~
ratari in terr,a d'Africa: con tanta maggial'è
simpatia ed affetta; dica, in quanta questi na~
stri cancittadini lav.orana aggi in situazi.oni
di ambiente tant.o mutaté, tanta più rischios-e,
tanta più meritevoli deHa nastra assistenz.a e
salidari,età: perehè è da questa alSsiS'tenza e
s.olidaTietà e dalla certezza che que.ste si ma~
nifesteranna in agni circostanza nelle farme
più cancrete e più effiooci che si cansalidecI'à
la passibilità, per i l.avor,atari italiani, di pro~
seguire mella lara fruttuasa f'atic,a. (Applawsi
dalla destra; congratulazioni).

PIREtSIDEiNT'E. È i.scoritta a parlare il se~
natar'e Mariatti. N e ha f,acoltà.

MARIOTTI. >Signal' Presidente, anarevoli
calleghi, mi sembra ,che l'interventO' del caJ~
lega Taddei dimostri a sufficienza che loama~
teria ,che abbiamo al' ora ~nizi,ata a discutere
è così v,asta ed importante da richiedere a
tutti noi un laorga mar'gine di temp.o per esa~
minare ,attentamente i dacumenti dati'ci da~
SenatO', alcuni dei quali; ad esempiO' loe br.il~
Janti relazioni dei colleghi Braccesi, Cenini
e SpagnalE, ci Isona giunti sal.o nella serat'a di
giavedì.

Dabbi ama augurarlCÌ che nei prassimi 'aIllni
U metada e la hase di d1s'0ussiane degli stati di
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previsione cambino, se non 'V,ogliamo davvero
che i dibattiti sui bi1amci cadano nell'indiffe~
renza generiB1e.

PREISIDE:NTE. Lei ha ragione, ma sona
Isei anni che ne stiamo. di,scutendo.

MARIOTTI. Signor Presidente, la ringroazio,
la sua interruzione prova che ho ragia ne. Ini~
zierò, anarevali signari del Gaverna, nel dar vi
atta che nel nastro Paese si è effettivamente
registrato un in,cremento del reddito nazionale.
l,o non so se questo si sia verificato nella per~
cEmtuale indicata dal dottor Menichella nella
sua relazione illustrata all' Assemble,a generale
or,din,a6a dei parte,cipanti della Banca d'Italia
(mi sembra i,l 7,2 per cento. in termini 'reali);
comunJqjuerest'a il fatto ,che l,e riseTVe dispani~
bili nel nostro Paese sano aumentate. Piuttasto
a me sembra che sia interessante quanta im~
portante provare se detto incremento del red~
di,ta nazionale sia il frutta di una politica eco~
nomica artkol<ata secondo un piano prestabi~
lito o la conseguenza di una favorevale con~
giuntura economicainternazianaJe e nazia~
naIe: in questo ultimo caso l'aumento del red~
dito, a mia modesto avviso, non risolve nè
risolverà i gravi problemi di miliani di lavo~
ratori, di piccoli impr,enditori delle 'zone de~
presse del MezzogioI"no, delle isale ed anche
dell' Appennino dell'Italia ,centrale ,per il quale
,a'nche ieri a Balogna si è tenuta una conferenza
econarmÌ,ca aUa quale hanno partecipato par~
l,amentari, membri del Governo e studiosi che
si stanno. ormai da tempo aff,aticando per tr,o~
vare una via di uscita alle milsere condiziani
di quella gente nostra. Nè alcuno, secando me,
può aff,ermare che lo sviluppo economko di
natura congiunturale possa dUI"are per ann"
a.nzi proprio per questa sua 'caratteristica ~1
reddito può subire depressiani ainche a non
lunga scadenza, con 1a canseguenza di aggra~
vare in br,eve valgere di tempo i ,già gravi squi~
libri regionali, esistooti tra zane industrial~
mente e agricolmente avanzate rispetto ad
,altre dov,e esiste una agri,coltura ed un'indu~
stria tecnicamente ed economicamoote arre~
trate. Rite.ngo che questa mia asservazione iPOs~
sa essere presa in seria eonsider,azione d,agli
onorevali coUeghi. Per lo meno da coloro che

ritengono distinguere tra. il reddito derivante
da una solida strutturaecanomica e quello che
nasce da una cangiuntura favorevole. Anche
l'onorevole Z,oli, Ministro de,l bHancio, ha ri~
tenuto puntualizz,are all'al'tro ramo del Par~
lamento 0011.queste precise parole la natura.
del nostro reddito. Egli afferma ,che l'incre~
mento del nostro reddito nazionale non è il
cemplice riflesso di un'alta congiuntura il1~
ternazionale, ma è altre.sì e spiccatamente ~a
conseguenza della politica eoonomica degli ul~
timI anni, pI'otesa alla eliminazione delle defi~
cienze strutturali e all'aumento dell'attrezza~
tura produttiva. L'onorevole Zoli nan è pre~
sente iln Aula, ma ,comunque egli mi consen~
t'irà di dichiarare che 'S01nod'acoordo saltanto
con l'ultima parte della sua affermazione. In
realtà gli investimenti hanno. ,contribuito in
gran parte al rinnovo dei beni strumentali, de~
gli impianti ,fis'si del nostri settori produttivi,
ma dissento deC'Ì.samente ,che la palitica eiCO~
nomica del Governo ,abbia eliminato de,fidenze
strutturali della nostm economia. Come può
egli dlmos'trare, ad eseill[)io, che la struttura
monopoli.stica del nostra P'aese è per lo meno
attenuata? Nessuno può ,pretendere che i mo~
nopoli possano scomparire, dileguarsi così ad
un tmtto eome 'per magìa, resta però il fatto
che, grazie al maggior dominio es'ercitato dal
mo,no,poli, la piocola industria, il pieeola com~
,merda, lo stesso artigianato s'ono nelle strette
di una economia di mercato, do.minata in lar~
ghi settori dalle nostre strutture monopolisti~
che. Ma perchè le p,arole ,dell'onorevale Mlm~
,stro del bilancio abbiano fondamento sarà ne~
cessario che esse dimostrino. che i rapporti so~
dali e di produziane deUe varie zone de:pres<se
(vedi la montagna) del nostro Paese sano e.f~
fettivamente cambiati; che l,e distanze sociali
sono IIa,ccorciate; che il divario tra profitti c
s'alari è meno ,scandaloso; infine che la disoc~
cupazione, la sottoccupazione, che sono tristi
fenomeni strutturali e non tecnolagici, abbiano
subìto sensibili miglioramenti. N on cred,o che
questo possa essere dimostrato, anzi, esami~
nando tal uni aspetti nel campo della produ~
zion'e, della distribuziane e del consumo, 11
monopolio industriale ha esteso le sue lunghe
braccia in settori non propri donde il -capi,tale
anonimo non è s,altanta proprietario di com~
plessi industriali, ma <altresì di istituti di cre~
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dito, di fattorie, di ar,ee fabbricabili (delle
quali oggi si sta ,preoccupando lo stesso onore~
vole Ministro delle finanze) nonchè di gr.andi
magazzini di ,di,stribuzione, tanto che il pic~
colo c'ommercio, l'artigianato, in città, dove
queste attività un tempo erano vive, fi,ore:nti,
oggi vivacchiano alla meglio, piene di debiti,
di cambiali in protesto, insomma in ,stato d'in~
solvibilità preoccupante. Le v.endite si stanno
oggi concentrando nei grandi magazzini: ve~
diamo moltissimi piccoli negozi di pericEer~a
senza vita, a,I contrario dei gr,andi ma,gazzini
come la « Rinascente », l'U.P.LM. di Firenze,
dove fervono le ,contrattazioni. Anche lì im~
pem il capitale anonimo ,filiato di sovente da
quello investito nell'industri.a e tutto il picc.olo
ceto produttore e commerciale, vuoi per il pro~
gresso tecnico e per altre ragioni sulle quali
dovrei parlare a lungo, è ridotto in oondI,zioni
che ci debbono fare seriamente meditare se
non si vuole che esso come classe sociale e co~
me massa di contribuenti si riduca a propor~
zioni risibili. Che i ra'pporti sociali e di produ~
ziO'ne siano rimasti presso che intatti in certe
zone a,gricole del Mezzo.giorno e delle Isole e
nell'Italia centrale lo dimostrano le emigm~
zioni, ehe avvengono in massa, da queste aree
verso l'Italia settentrionale e centrak Ci sa~
l'anno anche altre r,agioni, di natura sodoJ.o~
gica, ma la ragione primaria è che il contadino
scende nella città ,in cer,ca d'impiego per,chè
l'economia agricola di quelle 'zone non .gli con~
sente di realizz,ar.e un reddito sufficiente a sop~
perire alle Ipiù modeste necessità proprie e
d.eUa sua famiglia. Che esistano s'CJjuilibri re~
gionaJi ai fini del reddito, dei consumi e degli
stessi investimenti, non può ,essere smentito da
chicchessia. Ed aHora, pur ,consapevole che dal
ministro Zoli io ho sempre da imparare qual~
cosa, egli dev.e ammettere che quanto ho di~
.chiarato sulla base di dati ed elementi, c{)n~
tra'sta con le sue affermazioni poc'anzi accen~
nate. Interessante a questo ri'guardo l'articolo
dell',onorevole ,La Malf,a sul «Mondo ». Le af-
fermazioni di questo autorevole Iparlamentare
non sono frutto della sua immaginazione ma
rispondono aHa realtà. Esistono due Italie nel
nostro Paese, dichiara l'onorevole La Malfa,
ben delineate anche nei ,confini. Una in cui gli
imprenditori, la borghesia in genere, COll'se-
guono dei profitti consider.evoli, l'altr,a in cui

il reddito pro capite, particolarmente dei la-
voratori del Mezz.ogiorno, delle zone depresse
dell'Appennino .tosco~romagnolo e deUe Isole,
è basso da impressionare. C'è veramente da
domandarsi come questa gente nostra possa
andare avanti.

.Della diso.ccupazIOne, secondo me struttu~
rale, si è occupato anche il ,colleg,a relatore
onorevo,l,e Spl8;gno.Hi.ggli dichiarava a pagina
25 della relazione al ,bilancio. del Tesoro che
nel 1955 sono state assorbite 300 mila. unità
lavorative, di nuova leva cir,ca 110.000 e le
altre 190.000 tratte evidentemente dai due mi~
boni di di'soccupati ed altrettanti sottoccupati.
Onorevole Spagnolli, questi dati sono confor-
tanti, so.ltanto desidererei conoscere se queste
unità sono state assorbite da entità produt~
tive, da complessi industriali o dai cantieri o
da attività economi.che stagionali: in questo
caso voi ca,pite, onorevoli colleghi, che si tmt~
terebbe dI una diminuzione della disoccupa~
zione non stabile ma permanente,occasionale.
Sono ormai anni che andate di.eendo che tI
reddito nazionale aumenta, che l,a produzione
agricola ed industriale aumentano. Indubbia~
mente sono tutti dati positivi, purtroppo di
fronte a tanti lusinghieri successi la struttura
ewnomka italiana non riesce ad assorbire
unità lavorative. Viene poi di pensare che il
piano del compianto ministro. Vanoni è ancora
.alloS'tudio, direi allo stato di discussione. Esso
è rimasto in base ai fatti ancora allO' stadio
di impe,gno, per quanto voi ,affermiate che il
piano Vanoni è già iniziato, basandovi sull'in~
cremento del reddito nazionale conseguito fino
ad oggi.

Esso non è un elemento sufficiente, per il
modo con ,cui si è determinato (congiuntural~
mente), a dimostrare che ilrpi,ano è in atto e che
,comincia a far sentire strutturalmente i suoi
benefi'Ci ,effetti. Proprio a pagina 396 lo s,tesso
dottor Menichella afferma che il problema più
che tecmko è politico e ,che per l'.au,no pro,s~
simo il .fatto più importante non è 'quello di
superare le mi,sure per.oentuali risultate nel
1955, che rispetto all'incremento del reddito
sono state sensibilmente maggiori al tasso di
quel 5 per cento ,previsto dallo schema di
sviluppo del reddito, quanto quello di ,incana~
lare nel~a migliore e ,più proficua direzione gli
sforzi produttivi, nonchè le utilizzazioni, in
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termini di consumo e .di investimenti, dei red~
dltI che si conse,guiranno.

Questo è possibile ,solo se sarete ,capac.i di
una decisa scelta ,pomi.ca alla quale d,a anni
vi invitiamo. Mi flendo conto che 'per la mag
g'lOranza, onor,evoh colleghi, non è fadle fare
precise Socel,tepolitiche, chiamare aHa svil.up
po del piano 1e forze che lo vogliono e lo m~
tendono come alternativa al 00ns-ervaton~
sma economic,o e pD1itilc,odi ceti ben ,indiv,i
duati. La maggioranza democristian,a: si trova
nell'assurda posizione di dover medi,are la po~
sizione dei liberali con quella dei socialdemo~
crabci e quella della destra democristiana con
quella delle A.C.L.I. Così significa ,restare irn~

mobili ed o.scinare come i pendoU nella ricerc.1
a seconda dei ,casi di voti a destm o a si,nilStra
e tutto questo ,per te,nere in v,ita l'equivoco
c,enty,ista.

Ad esempio l'onorevole Malagodi vede l'at~
tuazione del piano ,comprimendo salari e con-
'sumi, ed a 'giustificaziQne di que3t'2 sua con
cezioni ecmlOmiche agita lo spet'tro ,della 'in
f.lazi,one. IQ:uesto suo modo di vedere l'attua~
zi,one del !piano è stato 'uno degli asp8lttl
deUa: pr,opaganda elettorale del Partito libe~
l'aIe. Vi ,sono aLcuni nel Partito della demoaa~
zia cristiana che concordano con le tesi del~
l'onorevole Malagodi come ve ne sono altri
che sanno ,che per ,attuare il pian.o del com~
pi'anto ministro Vanoni è ne'cessario usare
strumenti volti a colpire proporzionalmente i
profitti, a sganciare con la massima sollecitu~
dine le az,iende I.R.I. dal dominio della Con~
findustria, creare settori ,produttivi control~
la'ti dallo Stato che siano la base propulsiva
prevalente per il :r.ealizzo dello schema dello
sviluppo e dell'occupazione.

'llproblema è quindi politico e proprio in
bas,e a quasta principio si deve dis'cutelf'e la
scel"~a poli tka della spesa e dell'entmta, che
cos,tituisco.no il bilancio dello Stato. Esso è H
documento con il quale il Gov'erno, il 'Parla~
mento, sce1gono una determinata politica, a,p
pogirundosi su a'ppropriate forze ,chiamate a
cooperare ,per raggiungere dete:r.milll3!tie pre
dsi fini; su questi desidero intrattenermi sia
p'Uf'ebrevemente.

Vi è un passo .del dis,cor,so del milnistro
Medici, tenuto all'altro ramo del P,arlamento,
che desidero sottolineare. Aff,erma l'onol1evole
Ministro «,che la struttura de] bilancio è pro~

pda di un bilancio di ,pace, di as,slstenza so~
cial-e, di Iprogresso economico ». Il signor Mi~
lllstro, ponendo in r,apporto le spese della si.cu~
rezza interna ed ,internazionale ca~ ,quelle
della pubbli.ca istruz1ooe, assistenza sodale,
dImostra ,che le prime proporzionalmente so~
no aumeniJate in misum assai minore delle
seconde.

Mi consenta l'onorevole Ministro del tesoro
di obiettare che questo r,affronta non è pos~
sibile per il semplice fatto che in misura p'er~
centuale i due nspettiv,i impegni di spese non
hanno una ,partenza eguale. Purtroppo in ,tut~
ta la nostra storia le ,~pese miEtar.i ,e di po'
Iiz.ia, sono sem,pr'e state superiori aqu,eHe
(istlruzione, assistenza, ecc.) che ,ra.ppresen'
tana il segno della civiltà e del progresso di
un popolo. Comunque 'Un passo avanti è stato
fatto anche in questo senso. Tuttavia mi preme
fare osservar.e che il titol.o delle sp,es,e per la
sÌoCur,ezz,amterna ed internazi.onale ammonta
a 516 mihardi di lire. Onorevoli colleghi, desi~
dero fare al Senato una ,domanda alla quale
prega gLi .onorevoli Mini.stri di dspondermi.

Può un bIlancw00me Il no.stro, tenuto conto
di una evoluzione distensiva della situaziane in~
t-ernazionale, sosbenere ben 516 miliardi di Ure
per spese militan? Paesi assai ,più ric.chi del
nostro, Stati Uniti, Inghilterr,a, la stessa Fran~
ci.a, stanno studiando una riduzione notevole
delle proprie Forze armate. ,516 miliardi :li
lIre noOnsana gmstificabil.i in un Pa,e,se in cui,
eame vedremo, bisogna fare attenzio!l1e al VJ~
lume ,del risp,armio, in f.ase decrescente ed al
quale il Tesoro con grande dovizia atting,e, non
sono possibili in U!I1PaeSle che sente la neces-
slità di 00ntenere La ,pubblica spesa e di orien~
tare gU investimenti verso determinati settori.

Ma si rende proprio neces,saria nell'Italia
democra'tica tutta la poliz.ia ,esistente? L'ono~
revole Tambrani, Ministro dell'dnterno, nel suo
ultimo dIscorso, ebbe a constatar,e che il 27
maggio, dur.ante le elezioni amministrative, il
popolo it,aliana ha dimostrato una elevata co~
scie1nza democratica tanto che egl.i pateva ri-
'tenere che certe asprezze, che ,app.alr1ioolgolllo
ad un paslsato recente, non si r,ipeteranno e
che si possano. nutrire p'ros'P'ettiveassai tmn.
quillan,ti per la nostra democ~azia. SOIllIO,cOon.
traddizioni -che mi piace far osservare al Se-
nalGOsperando che se ne t'irino le 10gkhe: coOn.
clusioni.



Senato delta Repubblica

CDXXIV SEDUTA

~ i723ò ~
fj Lenislatura

25 GIUGNO1956DISCUSSIONI

Ma per tornare al bHancio delle Forze ar~
mate, io penso che, se i 516 miliardi fossero
ridotti a 200~250 miliardi, non solo saremmo
in grad.o di Isoppel1ire alle nostre esigenz,e di
sicurezza interna ed internazionale, ma po~
tremmo investire maggiori capitali .o essere
nella -condizione di r,idUlY1rele aliquote deHe im~
poste dirette, problema vivamente sentito dal
c.ontribuente italiano.

L'onor-evole Ministr.o del tesoro ha sott.oli~
ne-ato l'incidenza deUa spesa relativa al per~
sonale. Sono d'accordo, onorevole Medici, essa
è n.otevole, ma non ,c.oncordo .con lei quando
afferma che gli s,tipendi sono ormai de-corosi
e che quindi è un dovere dell'impiegato pub~
blico di lavorare e di non lasciar più ad una
pi.c,cola ,percentuale dei pubblici dipendenti il
p-eso dell' Amministrazione. Una più equa di~
stribuzli.one del lavoro dipende da una più sag~
gia organizzazione degli uffici pubblici, ma a
proposito di stip-endi decorosi vorrei .farle os~
se,rvar,e che gli stipendi degli impegati dello
,stato in gran parte non SOinoad,eguati al cre~
scente .cos,to della vita. Ieri ho compiuto akuni
sondaggi negli uffi,ci ,finanziari ed ho c.onsta.
ta,to -che un Procuratore degli uffici imposta
generale sull'entrata, che pure real,izza mi~
liardi e miliardi di lire aHa Stato, con due figli
e moglie pevcepisc-e 64.000 lire. Quest.o funzio~
l1ario investito di gravi responsabilità ha ,in~

~Tassato 1 miliar,do in abbonamento e 5 a ta~
riffa, è stato premiato can 15.000 lire alla fine
dell'anno Questi emolumenti noOn,sono de'c.o
rosi. Pensiamo che coOneffetto !O luglio 1954
sono aumentati gli affitti e ,che negli ultimi
mesi, a seguito di una annata agrioola non fa~
vorevole, il costo della vita è aumentato del
6 per cento.

Mi si presenta l'oocasione di denwll>oiare la
mancanzd di te0nici nell'organizzazi.one am~
ministrativ'a dello Stato; questo è il rprincip,ale
motivo per cui moltissime ,pratiche rimangono
ad ammuffire presso le Intendenze di finanza,
presso gli Uffici del r,egistl'o e negli Uffici tec~
nici er,arioali. Un tecni,co ,che si rispetti, un in-
ge~nere che ha studiato anni .ed anni, talvolta
attr:averso difficoOltà,che più o meno conos'cono
i fi,gli dei lavoratori, ;percepisce dalle 40 alle
50.000 lir,e al mese. È chiaro così che l'effi~
cienza deUa pubblica amministmzi.one dimi~
nuisce tutti i giorni; ciò ci deve veramentè

preoccupare e dohbiamo riparare per le alte
r,esponsabilità che Governo e Parlamento ha:ll~
no nell'amministr.are il pubblico denaro che
non sempre viene bene utilizzat.o a ,causa delle
carenze che si riscontrano nelle attività ammi~
nistrative d,ella Stato.

Non intendo ritornare su quanto denunciat.o
br.illantemente ieri dal coUega RoOda,sull'atti~
vità della Federconsorzi e sulle spese generali
che mi sembrano -eocessiv,e; voglio pertanto

,
far osservare che si fa troppo uso di macchine
d,a parte di troppi funzionari. Il ,risparmio di
spes,e è oggi un dovere per tutti in .c~onsidera~
zione delle difficoltà che il bilancio presenta.

Anche il disavanz.o va contenuto in limitl
ragionevoli. Giustamente si oss.erva da parte
del Ministro del tesoro che non p.ossoOnoes~
servi conseguenze se i ,prelievi fatti sul rispar~
mio nazionale sono utilizzati per opere produt-
tive. Su questo io voglio intrattenermi, si,a pur
brevemente, nella speroanza di riuscire ,a porre
neUa dovuta evidenza al Senato questo aspetta
estremamente importante della vita economica
e politica del nostro ,Paese.

È ,chiaro ,che il pr-obl.ema della copertura del
disav,anzo, data la situazione che illus,trerò,
deve pr,eoclcupare i membri del Gove,rno affa~
t,i,cati nella rioerca di ridurre questo disav.anzo.
Badate bene, quando andiamo ad esaminare
la consistenza del deficit, non pos-si.amo sof~
fermarci sol,o su :quello di competenza. Quando
la necessità esige utiJizzaz-ione di ris'p.ar.mio
monetario è necessanio osservare anche le oc~
correnze di -cassa nel loro totale cioè esi~
stono residui passivi, ,ci .sono l,e er:ogazioni a
favore della Gassa del Mezzogi.orno ehe non
sempre coincidono con impegni di pagamenti
is'critti in bilancio. Anzi si ,comilIl>CÌaa consta~

I tare che le scadenze di impegni extra bilan-
cia di competenz,a si ip:resentano oro in modo
abbastanza nutrito, donde notevoli esi.genze di
cassa che comportano ricerca di risparmio mo~

, neGario nazionale per far .fronte ai varii paga~
menti.

N on è sol,tanto il Tes.or.o ,che pr.eleva 'Somme
notevoli dal risparmio nazionale, vi è la Cassa
depositi -e prestiti per il finanz,iamento d-elle
opere pubbliche dei Comuni e P,rovincie c
tutte le Azi,ende ,autonome dello Stato per
101'.0 investimenti.
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Vi sono le Ferrovie dello Stato che emet~
tono obbHgazioni ed azioni per far fronte aglI
;mpegni derivanti da lavori straordinari già
effettuati o in corsa di effettuazione.

Questo H quadro degli Enti pubblid che at~
tingono alla stessa fonte ,e Iquando si vada ad
esaminar,e, per esempio. il rapporto fra ri-
s'parmio monetaria e reddito, le cose comin-,
ciano ad .essere preoccU!prunti. Perchè? Gli ono-
revoli colleghi lo sanno ass,ai meglio di me.
Quando questo equilibria fra risparmio e red~
dito si rompe significa in parole povere ch,~
si spende di più dell'importo corrispondente
al roodito lIlazionale. Inbtti i,l risparmio ma
netario che nel 1948 49 fu 'Pari al 10,8 per
cento del Ifleddita, 'è dis,c'eso successivamente,
ed è andato decI1escendo fina ad oggi, fino ad
arrivare nel 1955 a'l 9,2 per cento. Gi,oè a dire,
nessuna tendenza al miglioramento.

E quando poi si vada ad osservare il rap~
porto tra risparmio monetaria ed i'nvestimenti,
anche qui 'hraV'iamo una ,diminuziane 'piutto
s,topreoccuparnte: dal 51,6 per cento nel hien~
nio 1948 49, si dis'cende, nel 1954, al 41;1 pelf
cento, e nel 1955 al 36,9 per clento.

Ed è prossima ormai la seadenza anche dei
buoni novennali 1959, per oltre 315 miliardi,
se non erro. Ciò sign1fica ~ ed è, a mio avviso,
un fenameno che dobhi.a.motener presente ~

cha da un lato vi è un incremento del reddito
nazionale e dall'altro il risparmio che si con.
tr,ae, cioè a aire ,che no,n ha ipossibilità di espan~
sione. Ora, indubbiamente questo fatto re-
stringe iÌl margine di movimento da parte del
Governo nel pl'ocedere a !prelievi sul risparmio
con l'emissione dei buoni del Tesoro. La con~
seguenza può esser,e quella di essere costr.etti
,a ridurre gli investimenti, il che si ripercuote
negativamente sull' esprunsione produttiva p

nell'arresto della disoccup,azione. Ed allora nan
si potr,ebbe sfuggire ad attuare nuove impo~
sizioni. Ci trov>Ìamo in presenza di una pres-
sione finanziaria sia per interv,enti dello Stah
per re,alizzare la pl'opria politiea eeonomi.ca
che per gli interventi da parte deH'iniziativa
privata per le sue esigenz,e produttive.

L'unico modo p,er nutralizzare questa perico~
losa tendenza è di frenare ,con appropriati ac~
corgimenti l'esp,ansiane dei consumi di lusso,
costringendo alcuni ceti a ris,parmiare di più.
L'onorevole relatore, senator,e Spagnolli, se-
condo me ha male inrt;erpr,etato di carattere

dell'attuale hene'ssere e~onomico del p,olpolo
,italIano quando si sofferma ,sull'iespansione di
,certi 00nsumi ,di lusso. Questi possono essere
alcquistati sO'la da una part,:; del popotlo ita
liano e cioè da quella che ha grassi redditi
che vengono spesi in automobili, fri,goI1lf,eri,
ecc. Questo non è p'Oss.ibi1e :piel" la malssa dei

, lbraccia,nti, dei salal~iati fi,ssi ed .in ,genere degli

italiani, che vivonO' ed operanO' nelle zone de~
presse ,dE'l noS'tro Paese.

Di qui gli squilibri regionali ai fini degli in~
vestimenti dei redditi e dei consumi. Eeco la
necessità di una scelta politica po,ggiante sunp
forze popolari, la sola ,cap,ace di orientare gli
investimenti ,versa settori produttivi di beni
di 'mass,a, i soli cap,aci di assorbire mano
d'opera, i soli capaoi di creare un ravvivamen-
to del mercato interno di ,CQnsumo ,accessibile
a tutti. L'inflaziane prospettata dall'onorevole
Malagodi, ,come ,conselguenza di un'espansi,cmE'
dicons:um~ deriV'anti da m a;ggio l'i disponihi.
ma finanziar,ie ,in posses'so dei lavoratori, non
ha r.rugione, di 'esiste're ,c,orne hanno oss,erv,ato
gli studiosi di queS'to fen.omenD pel'0hè il IllO'
stra nan 'è un Paese caratterizzata dalla mas
sima oocupaz,ione. Mag1giore produzione, mino~
r,e disoecupaz,j,one e quindi mag'lgiori ICOlDS'll

matori evitano da un latocriS'i di s,ovrapro
duzione e dall'altroClre'8ino equilibri fra inv'e~
stimenti, produzione e eonsumo. Il tutto va
acwmpagnato da una democratica 'politica del
credito e giuS'ta appl:ic.a:zione d:erg<li strumenti
fi's,cali ohe dovrebbero ,port,are 3!d una più equa
distribuzione del reddito.

È veramen't€ allarmante l'aumento dei prezzi.
Mi permisi d,i chiedere all'onorevole Ministro
del bilancio a che cosa egli attribuiva questo
aument,o,. ggli parlò di ,elementi psical'ogki
ch,e potremmo anche accettare, onorevole Zoìi,
se si trattasse di lievissimi aumenti, ma
que,'St'anno la maggiorazial1e del costo della vi~
ta è stata veramente grave. Bisogna cercare
di arrestare' il forte llivario tra i prezzi al~
l'ingrosso e quelli al minuto. Ho letto in un
f?:iornale francese che il Governo di quel Paese
h3. promulgato 'una legge ehe commina Dene
detentive fino a 18 mesi p,elI' coloro che artata~
mente giocana all'aumento dei prezzi. Bisogna
arrivarci, signori del Governo; ci troviamo in
un periodo in cui è sostenuta la domanda di
consumi e a non intervenire a tempo chi ne fa
le spese sana i lavoratori a reddito fissa e j
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piccali produttori i cui salari e i piccoli red~
diti finiranno per diventare nominali più che
veri. Hi qUIleggitime le agitazioni per aumenti
salalr:iali.

Prevalenz'a dell'iniz,iativa privata o pubbli~
ca? 'Ci sono state al riguardo alcune dichiara~
zioni da parte di autorevoli membri deI Go~
verna. È stato detto che è necessario ridurre
il disavanzo. del bilancio per dare modo alla
iniziativ,a privata di attinge.re maggiori som~
me dal rispalrmio. monetario nazionale e questo
allo scopo di incrementar,e la produzione. Data
l'attuale stl"Uttu~a monopolistica italiana questo
significa nè più nè meno. creare le condiz,i,oni
al monopolio di aumentare la propria potenza
ecanomica e quindi politi,ca. PrO'prIO a questo
ri,guarda ha preso posizione la Confindustria
con il recente discorso d81 suo Presid8'Flte. Il
fatto che .il monopolio è presente non solo nei
settolri prO'duttivi chiave ma anche negli Isti~
tuti di credito, nella proprietà immobiliare,
significa approfondire il divario fra profitti e
salari e peggiorare il rapporto fra le attività
economiche esercite dal mono.polio e le 'piccole
industrie, fra il grande e il piccolo commerèio.
VuoI dilre rinunciare all'orieFltamento qualita~
tivo degli investimenti, significa rendere sem~
pre più difficile la sganciamento dell'I,R.I, dalla
Confindustria. Non siamo così stupidi di pen~
sare che l'.iniziàtiva privata possa eSSef'8' aho~
lita, ma ricondotta coo. la eliminazione di certe
strozzature alle cO'ndizioni di non nuocere al
libero. sviluppo delle forZ'e del lavo.ro, dal pic~
colo e medio 'ceto. produttivo e ,commerciale allo
stesso artigianato, ed anche alla stessa attività
c'C'anomica pubbl.ica neUa quale non sono 'olg!gi
es.trans'e forze che si s,ervoll'OdellO' Stato. pe~'
cons€tguire posizi,oni di :privilegio che la na'stra
Costituzione vieta. Cosa ne pensate del:le impre
se elettriche, ,d'elgas? È matura nella coscienza
del popolo la nazionalizzazione di queste im~
prese tanto sono necessarie al libelro sv,iluppo
deUa vita nazio.na,le le energie che esse pra~
ducono. Quando l'ene.rgia elettrica o il gas
mancano nelle casle, l'uomo deIla strada giu~
sta mente si domaFlda se IO'Stato moderno può
permettere che le imprese private per i loro
interess,i ,cessino di €:rogal1e certe energie che
sono, ripeto, indispensabili alla camunità na~
zionale per vivElree svilupparsi.

MI sembra che in vari settori produttivi ed
economici debba p,revalere nell'interesSe della
collettività nazIanale l',iniziativa pubbhca su
quela 'privata. (Iwterruzione t1elsen,atore Gava).
L'onorevole Ministro del tesoro e l'onorevole
MinIstro d'el bilancio .ci ddc,onO': se ,avessi.
mo l'accordo con i sindacati, loa fi,nanza pub.
bhca sarebbe in ben altre oondizioni. N on
vi sono mai mancate la solidarietà ed il con~
fDlTto delle organizzazioni sindacali tutte le
volte ,che vi siete adoperati a risolvere in modo
giusto e demo.craticoi conflitti fra capitale e
lavoro.. Io mi auguro che si possa realizzare
l'unità sindacale fra tutti i lavoratori perchè
essa r'8iSta la sola alternativ,a democratica al
conservatorismO' eh akuni ceti padronali ita~
liani. 'se 50 o 100 anni fa il capitale poteva
sembrare per i più il faJtiJore ,più impor,tante
della produzione oggi la IStato moderno può

'ess'0 ste'sso sopperire eon p:mpr.i mezzi aUa
founuolne del ,cap,itale priva'to, quando questi S1
dim~,striin2rt8, ,ego'Ista ed avido di guadagno ;
quello che invece appare a tutti è Iche ~illavoro
come f()nte indispensahile di praduzione è 'in
scstituibj]e ed msopprimibile ,nonostante Il
pr,og,ress1odella tecnica della nostra epoca. E
sta a noi esaltalre i'llavoro non soltanto com,3
fa'ttare tec,nico della produz'i'one ma anche co
me attivHà umana nel/suo ,significato. iPiù lato.
Se e:ntraste l.ll questo .ordine di idee sarebbe
assai faciI.8 per il nostro 'Paese camminrure as
SaI ,più speditamente nella via del progresso. e
d911a ,giustizia ,sodale.

Sono d'accordo, onor,evole Ministro del te~
soro, circa la soppressioFle degli Enti pubblici,
resi inutili per il sUlperamento delle cose che
ne resero necessaria l'istituzione. La preghereI
soltanto di andar cauto, esistendo ancora nel
nostro P,aese grave disoccupazione.

Mi trattocrò brevemente sulla finanza locale.
Pare che finalmente questo grave problema SI
affronti, Il ministro Tambroni ehbe ad annun~
ciare al Senato che era in attO' la r,iforma della
finanza localoe e che pr€'sto essa sarebbe stata
presentata al Parlamento. Vorrei intanto dirvi
che la diminuz,io.ne del tasg,o d"interesse sui
buo.ni fruttiferi postali che alimentanO' le di~
sponibilità della Gassa depasiti ha posto in
uno stato di quasi immobilismo 08'di maggiore
indebitamento gli Enti locali. Bisogna riparare
al più presto cÙ'n una rifo.rma che nell'ambito
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dell'ardinamento regionale i Comuni passana
realizzare la prapria autanamia finanzIaria ed
amministrativa e contribuire anch'essi ana ri~
castruziane ed alla sviluppa ,ecanomico del na~
stro Paese. In attesa ,che questo ,avvenga sug~
geIiirei di lI'iguardare oil tassa di interesse sui
buoni f,ruttil'eri pastali per dare alla Cassa
depositi e' prestiti quella funzIOne a cui con
sufficienza ed oculatezza ha sopperita fino ad
oggi, nel venire incontro alle necessità degli
Enti locali.

Imposta di famiglia e complementare: non
fate la sciocchezza di abolire l'imposta di fa~
mIglia che dai Camqni viene accertata, dato il
te,rritorio più 'pice-olo,.m modo assa'l mi'gliore di
quello a'ctuato daUo Stato per la comp~em2illta
re. Si parla di dare agli E'nti locali un'addi~
zlOnale sulla 'compk~m8ntar'e. L'attuale oOr:ganiz.
zazione del nostro {)Irdinamento trilbutad,o non
lo Icons'ente. Avremo una 'C1ontrazwne delle en
trate comunali che non sarebbe certamente
saluta,re per i bilanci e-omuna'li.

Veni.amo alla politica d.elle entrate, la quale
esige anch'essa una seelta politica. Alle previ~
siani ottimistiche dI alcuni colleghi sull'anda~
mento dell'entrata, varrei Tlcordare che l'an~
damento dei primI mesi del 1956 registra un
decremento rispetta allo' stesso periado dell'an~
na plI'ecedente.

ZOLI, Minr,'stro d.el bilancIO. VI è stata una
dichiarazione del Mllllstra del bilancia, alla
A.N.S.A., ,ed è stata fatta dopo 11 mes,Ì,

MARIOTTI. Vorrei fare un'altra osserva~
zione, onorevale Zoli. Ammetta per ipotesi che
non v,i sia decremento del gettito delle entrat€,
divise III dodices,imi. Lei sa benissima però che
è in. 'carsa la revisiane pressa gli uffici distret~
tuali delle Impaste di 'una serie di p,artite affe~
relfiti agli anni 1951, 1952, 1953, 1954 e 1955,
che non sana definite, ~ler cui oggi le entlrate
aumentana man mana che si isc,rivono a ruola
queste partite di conguaglio. Quando queste
partite saranno definit'2, allara ci sa:r;anna le
pure ,entrate di compete'11za, e si avrà certa~
mente una c-antraziane notevole.

ZOLI, Ministro del bilancio. Questo presup~
parrebbs' ,che le d'enunzie del 1955 e 1956 nan
siano soggette a rev,isione. Invece si avrà 10
stessa fenam-ena.

MARIOTTI. Onarevale Mmjstro, passi ama
ammettell'e che il fenamena si possa avere nel
1956 p,er il 1955 e nel 1957 pe,r il 1956. Ma
lei sa benissimo che sono state concordate a
suo tempa la imposta di ricchezza mobile affe~
renti a esercizi assai lantani nel tempa. com-e
quelli del 1951 e 1952. Ora è grazIe a questa
che esiste un incremento di ,entrata. Se domani
iscriviama a ruola le sale partite afferenti al~
l'eo8eroizi.odi compete'llza, o al massima a quella
dell'anno dec.orsa, si accorgerà che aveva ra~
g'lOne.

Si fanno degli sfarzi natevali da parte del
MinisulI'o delle finanze per vedere di fin.ire
questa specie di censimento e vi sano anche
delle cirealari, credo, inviate ai funzianarJ dei
vari Uffici distrettuali dene impaste dirette in
cui si d.i'ce di far presta. N 00 .si tratta di una
sanatoria gene'rale, ma di iscrivere le partite
al più presta poso8ibile.

Non vi è dubbio, seconda me, che ci sarà una
tendenza alla diminuziane del tributa mabiliare
e della eamplementare. Debbo- ,ri.conosc€ll'eche
la legg,e del compianta Vanani, del 1951, e la
successiva legge Tremellani, se saranna fedel~
mente attuate, potr,anna essere damani i capi~
saldi de.l nostra ordinamento tributario ai fini
delle imposte dirette'. Ma varrei fare una ass,er~
vaziane, onarevole Ministro delle finanze. So,
per esperienza personale che ancora nana~
stante .si II'khieda da queste leggi, specialmente
pe,r le picc.ole ricchezze, una determinaziane
dell'imponibile analitica, molte delle pratiche
vengono risolte in via induttiva. Anche ai finJ
dell'impo-sta delle società ,e a pr,opasita deEo
scioglimento delle soeÌetà immabiliari che sca~
deva al 30 aprile 1956, ci sana delle circalari
del Ministero che déformana lo spirita e la
lettera della l,egge, e che i funzionari rit,engano
come norme di diritto Ipas,itivo. Ciò nOinpuò ,es.
sere ammesso perchè le circolari noOneOISltitui.
'Sc'ono interp,retazione autentica della legge e
non ha.nna rag,ione di ,essere appHcate come se
fossero delle vere e pr,oprie leg1gi. È un abusa
::he dev,e fi,nire.

Perchè .il bilancia abbia un polmane finan~
ziario che gli 'cansenta un respira mena affan~
noso, 'Occorre rivedere tutta la legislaziane delle
esenzioni. Sana troppe e, se a ìqueste si ag,giun~
gono le evasiani illegali, ci si rende conto de]
perchè lo Htata, di frant,e alle crescenti ne.ces~.
sità, è castretto ad aperare ,su altri settari che
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potrehbero esser2 lasdati tranquilli. Prima c.a.
sa da fare è d'i 'pagare meglio gli imp,iegab
finanzialri e ,gli appartenenti ai Corpi inv€
sti,gativi de1lla polizia tributaria, altrimenti il
get1tito delle imposte non sarà mai vicmO' aU,~
SUe r,eali possibilità. Pagando meg1io, !possia
mo eSl1gere anche una ma'ggiore efÌÌlcI€nZa delle
varie amministrazioni iina.nziarie e degli uffici
fiscali.

C'è poi la vecc!lla questione delle imposte
dirette e delle imposte indirette. Al riguardo
voglio leggervi una dichiarazione dell'onore~
vale Pella che è molto inter,essante. Egli dice:
«L'inasprimento delle imposizioni indirette è
avvenuto l1Egli ultImi due anni e pertanto non
mi può essere attlribuIta nessuna responsabi~
lità ». Evidentemente l'onorevole Pella, cer~
cando di u.scire elegantemente fuori dalla mi~
schia, attribuisce a voi la colpa di questa im~
posizione indiretta che è piuttosto notevole. È
la denuncia anche di uomini di vos!~ra parte di
una politica che potrebbe trovare atbl'luazio.ni
attravers.o notevali riduzioni di spese impro~
duttive e non necessarie. Rammento che noi ,in
CommissiO'ne più volte abbiamo richiesto, pre~
sente l'onOlrevole Val1oni, la diminuzione di ali~
quote dell'imposizione diretta ed ora la ,chiedo
anche per quella indiretta, ma, forse perchè
questo .ordinamento tributario che egli ha im~
maginato e costruito è, dire.i, allo stato. attuale
più potenziale che concreto, egli giustamente

€'Sprirneva il timore di una contrazione del get~
tito.

Se avessimo il buon s.ens.o di diminuire le
aliquote del tributo mobilia1re, penso che il get~
tito non ve.rrebbe a contrarsi, ma anzi il fatto
avrebbe la forza di un atto di fiducia verso il
contribuente da parte degE 'enti impositori e
probabilmente avremmo un gettito superiore.

Ed anche p,er quanto riguarda l'LG.E., 'cosa
aspettare a,d attuare un abbattimento all.1.
base? C'è un costo economico molto maggiore
del 'gettito dsU'imposta sull'entrata: quello che
viene p,agato, dai piccoli commelr,ciail1ti ed arti~
giani, i quali molto spesso denunciano 60 o
70.000 lire di 'incassi l.ordi. Questa somma viene
poi portab a ] 50 o 200.000 lire, ma, fra
l'accertamento., J'invito al contribuente di pre~
sentarsi, gli 'Stampati del cant,o co.rrente, se .fa~
c€ssimo un consuntivo di quanto ci viene a co~
stare la esazione dell'I.G.E. per i piccoli red~
diti imponibili, -ci accorgeremmo che il tributo

al di so.tto di un certo limite è antieconomico.
Per cui, giacchè l"imposizione indIretta è così
iniqua nel nostro Paese, CHrcate di sollevar~
una massa di p,iccoli produttori in erisi, ab~
tattendo alla 'bas,e l'~'ffipostagenerale sul.
l'entrata esol'lerando quel1i che, per dimensio~
ne azi.endale .o per tenuità di incassi lordi, sop~
periscono appena alle spese di esercizio e di
gestione.

E badate che questa imposizione indiretta
sia iniqua ed antidemocratica lo dimostrano
le giustificazioni del coll€'ga rela!;ol'e, .onorevole
Cenini. Infatti l'onorevole Cernini dice che «la
ianpos,izione indiretta avviene in ogni Paese
che ha necessità immediate di bilancio, 't"elative
a nuove spese delriv,anti da provvedimenti in~
dilazionahiH con ent.rate fis<:ali di immediata
incidenza ed efficacia, e perciò con le imposte
do.ganali di fabbricazioni su consumi ». Ma,
onor~wole Cenini, è giustificablle l'imposizione
indiretta Del' provvedimenti indilazionabili? E
dico questo s'pecialmente per gli eventi a cui
ella accenna, eioè le ra,gioni derivanti dalla
legge delega. Ma, in. sostanza, erano tanto alti
gli stipendi dei dipendenti pubblici da non po~
ter pensare che questo evento un giorno o l'al~
tra si sarebbe determinato?

La realtà è un'altra: quando non si tratta di
calamità naturali, è difficile che la vita dello
Stato si 'trovi di fronte ad eventi da affrontare,
comunque, all'ultimo momenl~o. Affermando
qu~nto ha detto il collega Cenini, voi :finite per
dare ragione a noi, onorevoli colleghi e signori
del Governo, quando denunciavamo che la vo~
.stra politica era una politica economica immo~
biHstica e di improvvisazione. Il compianto
Vanoni ~ che Vlera;mente si iS1:>ira'Va a prin~
cipi 'sociatIi ~ vi ha dato l.a strumento per

ooordina're una ,politica di progl'esoo e d1 Isvi ~

luppo economico. Questa politica vuol,e però, lo
ripeto, una p'recisa scelta politica; ed è dolo
l'os.o ,ancora oiggi ,dove,r constatare ,ehe, nona.
stante la preci,sa volontà dell'elettOlrarbo ,italia.
hO, ,che ha 'Ciond.annato il 27 maglgio olgn1equi.
VOlC.ocentrista, il Partito di mag1gioranza con~
tinua a tenerlo im.vita, c.o,ntra Il'in1leresse Igene ~

rale del Paes,e, ed a 'cercare :nei Gomuni 00m~
binazioni miracoNstiche ed impossiibili che non
fanno ohe !itardare l'ansia di ,giustizila 'SiO'ciale
,che anima la mag1gioranza del p'0'pola italiano.
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Uscite da questo €'quivoco, e noi ,appogge!re~
ma SIa Il piano Vanom che una politica econo~
mica che realizzi il progresso e la giustizia
sociale nelle linee da albr'l e da me pr,osp8tta;be.
Soltanto così, a me sembra, nOli render,emo un
grande servizio al IPaese ed alla democrazia
italiana. (Vivi OIPplausi d(Llla 8Ìm'stm. Molte
congratulazioni) .

PRESIDENTE. È Iscritta a parlare l'onore~
vole Merlin Angelina, la quale, nel corso del suo
,intervento, 'svolgE.ll'à anche l'ordme del gIOrno
da leI p,resentato. Si dia lettura r1:3il'ordi ne del
giorno.

CARELLI, Segretario:

« Il Senato, considerata la necessità di una
revisione e di un aggiornamento degli orienta~
menti finora esplicati nel campo d~'ll'assistenza
alla madre ed al fanciullo, soHecita ed FiTIpegna
Il Governo a fornIre all'O.N.M.I. l mezzi ad\~~
guati alle svolgimento di un programma razio~
naIe ed Glyganicoconforme alle eSl'genze più
modern2a favore delJa donna, quando ella
mette in pericolo se stessa nel sublullo2 dono
di una nuova vita ».

P,RESIDENTE. L'onorevole Merlin Angeli~
na ha facoltà di parlare.

MERLIN ANGELINA. Signor Presidente,
onorevoLi collegh:i,si'gno,ri Ministri, nel mondo
della liri,ca si dice che i cantanti e gli orche~
strali usino dedicare un pezzo ana persona che
è particolarmente loro 'cara. Mi permettano.
per quanto io non sia una cantante, di dedicare
Il- mie parole, quelle che verrò dicendo in que.-
sto mio intervent,o, a chi mi è più caro di tutto,
vale a dire alle mamme italiane. Pertanto spe~
ro che tutti quelli che sanno, che hanno saputo
nella loro vita, che cosa siognilfi,caavere una
mamma, mi ascolter::mno con benevolenza. Ciò
che mi dà lo spunto è una cifra inserita a pa~
gina 226 dello stato di previsione del1a entrata
e deUa spesa del Ministero del tesoro per l'eser~
cizio finanziario dallo luglio 1956 al 30 giugno
1957, queJlo che qui si discute. Con il capitolo
279 è elevato da 11 a 12 mi1iaI~di lo stanzia~
mento a favore dell'Oper,a nazionale materni~
tà ed infanzia. L'articolo 13 del disegno di leg~

ge, r.elativo allo stesso stato di previsione, spie~
ga che l'aumento è proposto per consentire al~
l'Opera nazionale maternità ed infanzia un più
ampio programma assistenziale per la protezio~
ne della madre e del fanoiullo. Non so in che
cosa consista Il programma, ohe certamente lo
onorevole MinIstro deve conoscere se ha au~
menta'to i fondi c,oncessi all'importante istitu~
zione, ma ho ritenuto di presentare un ordine
del gIOrno, quello testè letto, e di avere così il
modo di illustrare compIti nuovi da sviluppare
nell'ambito dell'assistenza alla madre e al ham~
bino, in relazi,one anche all'impegno 'Costituzio~
naIe. L'articolo 31 della Costituzione precisa in~
fattI: «La Repubblica agevola con misure
economiche e altre provvlidenze la formazione
della famiglia e l'adempimento dei compiti re~
l'ativi, con particolare riguardo alle famiglie
numerose. Protegge la maternità, l'infanzia e
la gioventù, favorendo gli istituti necessari a
tale scopo ».

Tra tutti gli Istituti esistenti in Italia, ta~
luni privati ed altri pubblici, l'O.N.M.I. è cer~
tamente il più importante ed è preesistente al~
:.a s~essa Costituzione, che ne ha riaffermato j

principi, contenuti appunto nell'articolo 31. La
istituzione dell'O.N.M.I. non è una istituzion(~
fascista; era il frutto maturo di una evol'Uzio~
ne sociale, per cui il problema di una razionale
protezione del1a madre '9 del fanciullo si im~
poneva ormai alla coscienza moderna. L'orai~
namento legislativo in questo '(;ampo era derfì~
cìente all'inizio del' secolo. La legge del 17 lu~
gli 1890, pubblicoata no8lla Gazzetta Ufficialf'
22 luglio dello stesso anno, sulle istituzioni
pubbliche di beneficenza, all'articolo 1 definisc(~
dette istituz,ioni e ne specifica i finI: prestare
assistenza ai poveri tanto in stato di sanità
quanto di malattia. Ma questo decreto aveva
un riferiment,o alla donna madre nell'ultimo
comma dell'artÌ'co.}o 79, affermando che «le
disposizioni punitive ~ di cui si parlava nel~

l'articolo stesso ~ sono applicabilì anche al
caso m cui gli ospedali, ,gli ospizi, o altri ist1~
tuti di ricovero ricusino di accogliere una don~
na che sia priva di abitazione e nella immi~
nenza de'l parto ». 'Questa le~ge veniva poi ma
dificata con un decreto luogotenenziale del 17
febbraio 1917 che provvedeva alla istituzione
di una cassa della maternità, allo scopo d~ y.e~
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nire in sacc,arsa alle puerpere e di O'ffrire un
campènso per il mancato salario.. Questa madl~
ficazione, naturalmente, era dipendente dal
tempo. nuava in cui nuove circostanze si eran)
determinate. La guerra aveva strappata una
grandissima parte delle danne alla casa, le
aveva immesse nel prO'cessa praduttiva, ma la
guerra nan pateva eVItare le natalità. Di qui
la necessità di far recuperare alla danna quel
denaro che perdeva durante il periado del par~
to e del' past~parta. In altri Paesi però si ve~
niva cancretanda un'attività regolata dai ri~
spettirvi Stati a prateziane della madre e del
bambma. Per esempio., nel BelgIo., dal 1919, VI
era l' «Oeuvre natianale de l'enfaI1ce», in Fran~
cia un oIigana callegiale dipendente dallo Stata,
in Spagna e nel Perù un cansiglia superiore
di difesa e casì in altri Paesi extraeurapei. Da
nai il Senato. av'eva invitata, nel 1922 (prima
dunque della marcia su Rama), il Gaverna ad
aI1ganizzare in tutte le forme la protezione del~
l,amadre e del fanciulla. Così SI farmò una cam.
missiane di 32 membri, che nel 1925 presentò
la relaziane alla legge per la prateziane della
maternità e dell'infanzia, che rappresenta una
delle più elevate e più urgenti nécessità de[la
vita nazianale, avendo. la scapa di ass~c'Urarc
alla madre la necessaria assistenz,a. In questa
relazione, che mi pare fas.se del senatore Mar~
chiafava (se non sbaglia era un illustre me~
dica), si diceva: «È questa un alta davere sa~
cìale il 'cui adempimento. deve essere diretta e
vigila'ba dallo 8tata, perchè dall'effieacia della
opera valta al bene della maternità e dell'in~
lanzia dipende il succedersi di generaziani sa~
n9 e forti e l'effioienza e la prasperità mate~
l'tale, mO'l'aIe e intellettuale, l'anare e la digni~
tà della Naziane ».

Ne] dicembre del 1925 si castituiva in Ente

mO'l'aIe l'Opera maternità e infanzia, nan sag~
get'ta alle leggi che disciplinanO' la castituziane
degli Istituti di beneficenza e di assistenza, ma
a cui erano estese tutte le disposizioni vigenti
in favore di dette istituziani. Con l'articala 4
era assicurata la prateziane e l'assistenza alle
gestanti e ,alle madri bisognase; c'Onl'articala 5
l'O.N.M.I. era investita del patere dì vigIlanza
e di cantrall'a su tutte le istituz.iani pubbliche
e private inerenti alla prateziane della madre;
con l'arti'Calo 6 si dis,poneva la fandazione di

i's'tituti per la maternità, brefatrafi ec.c., per la
tutela delle madri bi'sognase a abbandanate e
di altre istituzlOni a favare della maternità ed
infanzia; can l'artical,a 7 si provvedeva al con~
seguimenta di detti scopi can un cantributJ
data annualmente dal Ministero. che cansIsteva
allara in 8 miliani, che aggi sona diventat~ 12
miliardi. Mi è capitata nelle mani, perchè mi
arriva regalarmente tutta quella che riguard'3
l'Opera materThità e infanzIa, la relaziane de;
PresIdente dell'O.N.,M.I., dalla quale si r1oavano
dei dati inte,ressanti; VI sana anche delle illu~
straziani che dimastrano quante case della ma~
dI'e e del bambino esistano. neUe varie Regioni
d'Italia, quante danne sana state assistite,
quanti pasti sana stab lara dab durante il pe~
l'iodo della g,estaziane, quanti bambini sono
stati assistiti. VI è anche un accenno impor~
tante, per quanta nan abbastanza chiara, ri~
guarda alle necessità di uncaardinamento del~
l'assistenza che abbracci tutte le multifarmi
necessità, e questa è detta a p,roposi'to di una
commissiane di studia, che certamente i Mi~
nirstri nan patranno ignarare, per la riforma
dell'assistenz,a pubblica. L'O.N.M.I. attende di
rispandere a questa specie di referendum che
è stata indetta, su que.stianari indirizzati a
vari Enti. Occarrerebbe pertantO', a mio par'?~
re, che l'O.N.M.I. patesse funzionare secando
un pracessa più dinamica di quella che attual~
mente segue, ,ocoorrerebbe inserire, nel quadro
d,i una as-sistenza .che abbr,acd 'tutte le ffilultI
formi ne,c€ssità ,cui è accennata nella relaziane,
quella che soddisfa aUe esigenze di una IHÙ
pronta e razIanale assistenza ostetrica, al di
là delle narme restrittive che 'Cancedano la spe~
dalizzaziane soltanto. per parta distacica, vale
a dire patalagica. Interprete di tale necessità,
orma.i avvertita dall'a grandissima maggioran~
za delle madri italiane, anche le più legate a
tradizioni e a pregiudizi, come generalmente
avviene nelle nastre campagne, soprattutto nel~
ntalia meridianale e neUe Isale, ha presentata,
tempo. addietrO', una prapasta di le.gge che è
stata canasciuta negl:i ambienti medJci e mi è
valsa numerasissimi cansensi. Cita anche, a

titolO' di ringraziamentO', alcuni, se non tutti,
med.ici e prafessari che mi hanno. anarata delle
lara lettere di plauso., p9r una iniziativa, se~
condo. loro., di certa competenti, di cui si sen~
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tiva il bisognD: la prDfessoressa Marta Radici,
dlirettrice del reparto pediatrico dell'ospedale
di Hovigo; i direttori degli ospedali di Adria ,e
di Badia Polesine, gli Annali Ravasini, che
hanno voluto pubhlicare la mia relazione al
progetto di le'gge; il professor RDssito di Mi~
lano; il professor Alfredo Pozzi di Torino. 11
professor Bruno Pizzi, e perfino la Federazione
nazionale dei cDllegi dene ostetriche. Franca~
mente, quando avevo proposto il mio disegno
di legge, ritenevo che, per ragioni particolari,
le ostetriche potessero essere 00ntrarie. Vi~
ceversa le ho trovate consenzienti, perchè san~
no benissimo che eSse potrebbero venire im~
piegate per una migliDre assistenza, sopmt~
tutto alle gestanti e ai bambini. All'che dal~
l'ospedale di Varese ho avuto un pieno con~
senso, perchè "que.sto ospedale, indipendente~
mente da :qualsiasi legge, ha già ,posto in atto
quanto era nella mia mente. C'è anche un
vecchio sacerdote di un piccolissimo paese del'~
la provincia di Brescia, che ha raecDlto quan~
to denaro ha potuto ed ha trasformato alcune
stanze deWOspizio dei vecc,hi del suo paese
per accogliere le mamme povere quando deb~
bono metter'e al mondo le loro creature. Oredo
che tutti voi, onorevoli coneghd, che spesse
volte vi recate nei vostri 00negi elet'tora~i, in
piccoli paesi, s'aprete in quali cDndizioni, a vol~
te, nasce una creatura. Voi mi direte che il Bam~
bino Gesù è nato in una stalla, ma ha avuto gli
angeli, i Re Magi, i pastori; nelle nostre cam~
pagne non ci sono nè angeli, nè Re Magi, nè
pastori, c'è 1301:0della gente, perfino dei ragaz~
zi, che vanno nel piccolo casolare, quando è
annunciato quelLo che chiamiamo, con bolsa re~
torica, un lie'to evento, ad assistere alla nascita
del bimbo, per appagare una curiosità che nDn
direi madre di scienza. Dunque il parere è sta~
to unanimemente favorevole da parte di coloro
che vivono più da vicino aecanto alle gestanti
e aUe puerpere. Se lo stato di gravidanza non
è a rigore uno stato di imminente morbosità
nella donna, è, per la maggior parte dei casi,
possibile prevenire, o reprimere, alteraziDni pa~
tologiche di quello stato, capaci di determinare
al momento del parto particolari difficoltà e met~
tere la donna in condizione di poter espletare
le sue naturali risorse, perchè essa e il figlio
abbiano il minimo possihile d,i danno dal par~

to. Chi poteva immaginare, parlo di un fatto
recente, che quella madre di Roma di cui d.gior~
nali si sono occupati recentemente, mettesse al
mondo quattro gemelli? Evidentemente nessu~
no. Fortunatamente era a Roma. Supponete che
un caso simile accadesse in un paese di mon-
cagna, lontano dai centri ,abitati: quali sareb~
bel'O state le conseguenze? E quale diritto ah--
biamo noi di essere sordi a queste necessità del~
la donna? Che diritto abbiamo di mettere a re~
pentaglio la vita dene creature che devono vi~
vere, poichè nessuno di noi può disporre della
vita di altri esseri umani?

A questo proposito sorge la questione de]
par'eo indolore, per il quale un disegno di leg~
ge è già stato p,resentato aUa C'amera dei de~
putati. Anche questo è un nuovo prohlema che
noi dobbiamo affrontare. Onorevoli colleghi,
benchè l!'l Bibbia affermi: « Donna, tu partori~
l'ai con dolDre », abbiamo visto pronunci,arsi a
questo proposito il Pontefice, dI quale accoglie
le esigenze della vita moderna, anche se ap~
parentemente possono contrastare con la Bib~
bia. Ma non credo che contrastino, perchè sem~
pre, se la maternità è gioia, essa, come tuUa la
vita, è anche dolO're. Non si tratta per il' partD
indolore, di prOVDcare l'anestesia, ma di dare
alla ,gestante un'educazione seria, metodie':1,
che ,contempli l'insegnamento della fisiologia
e di tutte le nozioni "complementari, eliminando
false credenze e trasformando l'atteggiamenb)
della donna in maniem da fade .considerare il
parto come fenomeno fisiologic,o, che non è
accompagna t'Oda dolore, quando si svolga iIlor~
malmente.

Questa è la ragiDne per cui il metodo è stato
messo a punto da neuropatologhi insigni, quali
il professor Velvoski presso l'ospedale del Mi.
nistero delle ferrorviie di Karkov, e poi accettato
dal dotto La Mare del PDHclinico Pierre Rou~
quès di Parigi, direttore ,della maternità che 10
ha applicato. Inv€ce il metodo ~sicoprofilattico
del parto senza dolore, nel nostrO' Paese, incon~
tra un certo ritardo anche nell'informaziDne,
per quanto la .clinica ostetrica den'Università
di Torino diretta dal prof. Dene Piane lo abbia
a'ccettato, came 10 ha accettato l'Ospedale della
maternità provinciaIe di Milano, diretto dal
professore Altoviti. Può darsi che in altri Paesi
nDn si sia ancora adottato su larga s.cala. Ma
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ci si muove in questo senso. Mi risulta che ia
Francia il 23 marzo 1955 è stata fatta una,
proposta tendente a siVJluppa,re il parto indolo~
re e che dedne di migliaia di donne hanno
fatto una dimostrazione e si sono recate in de~
le,g,azione dal Presidente del Cansiglia perchè
il sistema fosse adottato.

Io non so se il p,rogetto presentato dalle col~
leghe deputate troverà favorevole accoglimen~
to, prima dalla Camera e poi dal Senato, per~
chè evidentemente s'Orgerà il problema di chi
preparerà le donne, seconda i più moderni si~
sterni e metodi scientilfici Ma il lato pd.ù im~
portante delJa questione è quello di proteggere
e preparare non alcune donne sole, ma tutte
le donne, perchè la maternità è sacra per tutte
ed è un delitto sO'ciale lascia're che tante donne
muaiano nel compiere la sublime funzione di
dare il dono della vita ad un altro essere, men~
tre tutte potrebbero avere alleviata la sofferen~
za e tutte potrebbero essere salvate. I colleghi
ricorderanno il recente caso clamoroso di Ve~
nezia. Venezia è una grande città, dove però
i mezzi di trasporta sono piuttosto lenti, mentre
di notte mancano i mezzi pubblic,i (i vaporim
non funzionano). Ne)ll tutte le famiglie dispon~
gono di ,denaro sufficiente per procurarsi n
mezzo celere necessario Iper andare a rilevare
un medico, tanta più che qualche volta il me~
dico non si trova. Ora si sa b"missimo che, a
causa di un ritardato intervento, una madre
può perdere la vita, ,c'Omeaccadde in quel caso.
Un altra si ebbe a ,sant'Urbano d'Este (e cito
quelli delle mie parti, che meglio cono~co):
una d'Onna morì per emorroagia perchè il me~
dico non era giunto in tempo. Un altro caso
letale poco tempo fa si è avuto a Badia Po~
lesione, per la stessa ragione; altri ve ne sono
dovunque, numerosissÌimi e di tutti i gi'Orni.

A Parigi esiste un C'omitato internazianale
dell'e or:ganizzazioni professionali dei ginecolo~
gi e delle ostetriche; ho qui un rapporto de.
dottor Martini, fatto pressa quell'Ente a no~
me deU'ItaLia, in cui si affronta precisamente
questo prob~€ma e si invoca l'adozione presso i
Paesi de.gli stessi modi di assistenza.

Onorevole Andreotti, vorrei che l'I'talia non
arrivasse ultima al traguardo, come è avvenu~
to. in tante altre O'ccasioni; nan varrei neppure
che fossimo p'receduti da aftre Nazioni: nan

dobbiamo. insomma adottare il famosa detto
popolare «tiriamo a campà ». Nan si tratta
affatto di tirare a campare, ma di f,are qual~
che cosa di serio. E allora diciamo in quali mo~
di si può realizzare per tutte le donne una ef~
ficace assistenza materna.

La base pratica del problema è questa, come
suggerisce l'illustre prafessor Rossi Do-ria, il
quale ha avuto la bontà di mandarmi un suo
trattato: esistono due grandi 'categorie, l'e don~
ne rcicche ed agiate e le donne povere. Noi, pe.r
donne povere, intendiamo generalmente quelle
le cui famiglie sono isC'ritte nell'elenca dei po~
veri, che hanno l'assistenza degli E.C.A. a di
altri Enti. Ma io a queste vorrei aggiungere
anche le numerose categor,ie di quelle il cui red~
dito familiare è irrisorio e nan consente spese
eccezionali. Difatti, nel mio progetto di legge
avevo prapasto che il ricavero gratuito delle
donne, al momento del parto, fosse esteso anche
a quelle il cui reddito familiare non supera le
360 mila lire all"anno. 360 mila lire annue signi~
fica, grosso modo, mille liore al giarno. Qui ci
sono dei padri (credo che siate tu tti padri); 10
sono fuori dell'epoca nella quale si mettono al
mondo i figli; ma tutti c'Onosciamo casa si spen~
de. So benissimo. che sono necessarie diecine
e dieCiine di mi,gliaia di lire per fare ricaverare
una puerpera. Come volete che un impiegata a
mille lire al giorno possa provvedere can mez~
zi suoi? Per quest'O volevo mettere nel novera
delle aventi diritta all'assistenza anche queUe
d'Onne la cui famiglia per,cepisce un reddito non
super,i'Ore a quello indicato.

Per tornare alla prima distinzione, le donne
agiate possono procura,rsi 'CoJ denaro i mezzi
di assistenza. Per 'esse quindi è sufficiente la
opera di propaganda igienica, che raccomande~
rei di fare. Abbiamo i giornali, la R.A.I., la Te~
levisione, facciamo. propaganda attraverso que~
sti mezzi p'Opolari, e vedrete che le mamme han-
no abbastanza senso di respansabilità per in~
teres,sarsene.

Per quanto ri,guarda la seconda categoria, si
tratta di donne che vivono. o in città a in cam~
pagna. QueUe di città abitano in case sudice,
malsane, insufficienti, lavorano o in casa o in

.laboratori o in afficine o ,in uffici, in ambient:
arti.ficiali, talora fisicamente, a persino moral~
mente, corrotti. In città, l'educ,azione pre~nata~
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le può essere più facilmente attuata e il sooe.cO'r~
so è più agevole e più pronto, ma le condiz,ioni
dena donna sono più sfavorevoli e sono più fre~
quenti i casi di distocia. L'assistenza oste~
trica è invece più difficilmente organizza~
bile nel~e campagne e in monta,gna per le dif~
ficoltà delle grandi distanze e dene comunica~
zioni che impediscono i necessari e frequenti
rapporti tra le donne che hanno bisogno di ri~
cevere 'consigli ed aiuti e le persone che sono
in grado di dadi. La situazione diventa tragà.~
ca al momen'to del pa,rto, ed ecco un suggeri~
mento del professar IPOZZi. la so che alcuni
gruppi di Comuni sono muniti di autoambulan~
ze; basterebbe che in ogni frazione ci fosse 11
telefono. per poter chiamare l'ambulanza e pOìf~
tare, casomai, la donna negli ospedali o nelle
sale materne più prossime. Ma il ;professar
Pozzi consi,gl'ia perfino l'aereo. Credo che al~
l'aereo si ,sia fatto ricorso, ma solo in casi estre~
mamente eecezionali, questo inverno, quando ci
sono stati dei paesi completamente isolati dal
maltempo eccezionale e dalle nevicate. Tutto
questo noi siamo abituati a farlo solo quando
siamo coll'a'cqua alla gola e allora è più dJffici~
le e costoso organizzare i servizi. Bisogn.erebbe
quind,i sul serio munire di tutto quello che è ne~
cessario l'O.N.M.!. che, secondo me, è l'orga~
nismo più adatto allo scopo.

Io ho presentato, ripeto per la terza volta, una
pro.posta di legge per rendere obbligatorio il'
ricovera gratuito delle gestanti durante il perio~
do del parto e nei primi giorni del puerperio,
facendo carico ai Comuni della spesa. L'undè~
cima Commissione del Senato respinse, in sede
deliberante, la proposta, pur r:itenendola ap~
p'rezzabile per il suo intento umanitario.

E come potrei, onorevoli col1eghi, presentare
dei progetti di legge che non avessero uno sco~
po altamente umanitario? Se io sono soci~li~
sta, lo sono diventata, non solo per aver stu~
diato delle teorie, ma per comprensione den'e~
strema miseria di cui vedevo afflitta una giran~
de parte del popolo italiano. Pensavo che da
questa miseria il popolo italiano non potesse ri~
sca'ttarsi 'Cheper forza propr.ia e non già per il
paternalismo di gente che non ha mai capito
niente, o non ha voluto mai capire niente, delle
cause della miseria,

La ragione adottata daU'undecima Commis~
sione, che è formata di medIci ~ quindi riten~
go. che siano sensibili a questo problema ~ è
stata una sola: ragione di indol,e finanziaria,
per:chè il provvedimento presuppor:r.ebbe l"isti~
tuzione di posti di ricovero in varie regioni e
soprattutto in quelle meridionali. 'Questa, però,
ed altre ragioni che io non ritengo giustificate,
passiamole pure per buone. Allora io mi do~
mando: se i Comuni non sona in grado di sop~
pedre alle speSe per l'organizzazione dell'assi~
stenza materna; se è inappo:rtuna la creazione
di un nuovo Ente (sono tra l'altro avversa agli
Enti che costano molto e non rendono mai in
proporzione, dando solo il mezzo a qualcuno di
impugnare la propria borsa), il che farebbe
an.che perdere una decina e più di anni, pro~
porrei di estendere la funzione dell'O.N.M.I. 11
questo settore. L'esperienza di tanti anni di at~
tività che ha quest'Opera, la renderebbe capace
di assolvere alla nuova funzione.

L'O.N.M.!. da più parti è definita come una'
elefantia'ca facciàta che copre un vuoto inte-
riore. Certamente c'è del'l'esagerazione in que~
sta valutazione, perchè ognuno di noi può con~
statare le buone cose che essa fa; ma non fa
tutto ciò che può e deve fare. Che còsa sO'no
~ ditemi ~ le minestre, sia pure accompagna~

te dalla pietanza, distribuite alle gestanti, di~
nanzi al numero delle donne malnutrite; orp~
pure l'accoglimento nei nidi di un numero di
bimbi esiguo dinanzi a quello stroagrande che
scorrazza nell'e vie a nei vicoli, senza .custodia
e in condizioni igienico~sanitarie inconcepibili
in un Paese che pretende di essere civile? E poi
io penso alle mamme e ai bambini delle zone
economicamente arretrate ed anche a quelli del
mia Polesine, di 'cui riferisco alcuni dati che
ho ricavato da uno stampato dell'Istituto di
medicina sociale, riguardante gli atti del se~
condo Convegno nazionale tenuto a Ferrara
1'11, 12 e 13 giugna dell'anno scorso.

n professar Aless,andrini fornisce tutti i
dati che riguardano il Delta ma io ne riferirò,
soltanto alcuni relativi al Polesine. L'incremen~
to demograrfico a Taglio di Po è del' 29,67 per
cento. La prolificità è del 7,53 per eento per
quanto riguarda le donne che ormai hanno su~
perato il 46° anno di età, del 6,17 per cento per
le donne che hanno superato il 36° anno di età
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e del 2,6 per cento. per le danne che hannO' su~
perata il 26° anno. di età. Su 94 danne, si natano
529 figli partariti, ma di questi saltanta 424
hanno. mggiunta il sesta anno. di età: vi è
quindi il 20 per cento. di marti. Tra le famiglie
bracciantili il 48 Iper cento. delle gravidanze
nan giunge a termine.

A Donada i quazienti della martalità infan~
tile sano scesi dai valari medi del 200 per een~
to., a valari simili per tutti i camuni del Delta:
cioè dal 30 al 60 per cento.. Naturalmente que~
sta diminuziane sarà più accentuata se, accan~
to. al miglioramento. delle candiziani igieniche
ed alimentaI1i, ci sarà anche una migEare ar~
ganizzaziane sanitaria, saprattutta per quella
ohe ri'guarda la maternità e l'infanzia.

Ma più che questi dati statistici, anorevali
colleghi, per me è elaquente il gesto. desO'lata
can il quale le madri, quandO' vada in quei paesi
del Delta, mi mastrana i loro. bambini, i qualI
sono casì denutriti che le loro. braccine e le lo~
ra ga:mbette assamigliana a delle vuate dita di
quanto, .ed i loro. .occhi, che si sana appena aper~
ti alla luce, hanno. già i primi sintami della ce~
cità che ]i 'colpirà prima dei due a tre anni per
mancanza di vitamine, per mancanza di latte
materna o di alimenti sostituitivi. Ma tutto
l'essere lara denata l,a nasdta avvenuta in can~
diziani e.ccezionali, che li ha segnati con il
marchia indelebile della miseria e dell'abban~
dana.

Onorevoli Ministri, vai ruvete una profanda
conascenza della situaziane di tanta p'arte del~
la nastra papalaziane, e potrete ben campren~
dere il mio accaramenta per la reiez'iane di quel
pragetta di legge, che pure davrà essere ripre~
sa un giorno., nan sala perchè rispande ad un
impegna castituzianale, ma perchè rispande ad
un'esigenza umana che nan può essere saddi~
sfatta se nan dall'intervento saciale; e perchà
essa s'ia efficace, occarre l'arganizzaziane ed ac~
corre anche l"aumento dei fondi. Varranno gli
onorevoli Ministri ricordare le parole di Va~
nani nel sua ultimo discorso, che sana state
ripartate nell'a relazione del bilancia del Te~
sora, per richiamare l'impegna severa, sereno,
sincero di affiancare nel]'opera legislativa, di
giorno. in gio'rno, l'apera del Gaverno nel can~
tenimento della pubbli'ca spesa? Ma egli aveva
aggiunto anche: «Bisagna assumersi la re~

sponsabilità di travare l'equilibrio. migliare, il
più rispandente alle esigenze della nastra pra~
duziane e della vita saciale ».

E nai tutti ricardiama anche gli accenti
umani che, nell'imminenz.a del gr,ande tra~
passa, ;quanda pare che tutti gli uamini ab~
biano la visiane di una superiare verità, e.gli,
uso a trattare delle aride cifre, ebbe nel ricar~
dare la povera gente del suo S'perduta paesel'la
d'i mantagna e la pavera gente dI quella disgra~
ziata zana che è la Sardegna. Egli metteva al~
lara in prima linea le istanze saciali a ravare
dei cittadini che si trovano. in candiziani di bl~
sogna dall'aLba al tramanta deI:la loro. vita.

E chi più deHa madre deve essere oggetto. del~
le nastre sollecitudini? Io vi ha parlato della
madre nel sua mamenta di maggiare patimen~
to ,fisialagko. ,Permettetemi ,anche di rkardarvi
le paraTe dei grandi paeti, dei vati, ciaè di quel.
li che vedono fOJ.'sepiù di quella che non veda~
no. gli uamini abituati a cansiderare sala le
dfre. Il genia universale di Dante, nella sua
cancezione reli'giasa del fatale cammina umano
dall'e tenebre versa il hene supra:na, giunto al
tel1mine del faticasa viaggia, si inchina r'eve~
rente dinanzi alla Vel1gine « umile ed alta più
che creatura », la Ver,gine che era anche Ma-
dre. E il genia cidopico di Victor Hugo. nella
sua canceziane epica del fatale cammino uma-
na dalle tenebre all'a luce, che egli identifica
nella Libertà, innalza un inno. alla donna, quan-
dO'ella sor g e fiore tra mille fiari dell'Eden e, ,
tutti gli oc-chi dell'universO' sana fissi su lei.
P'Emchè?, si damanda il Paeta. Perchè dal sua
fiancO' irrompeva la vita: Ella era l,a Madre.

Onarevali Ministri, anarevali calleghi, ascal~
tate quello che ha chiesta in name delle madri
itali'ane. (Applausi e congratulazioni).

PREiSIDE:NTE. Rinvia H seguita della di~
scussiafi,',~alla prassima seduta.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interru~
ziani pervenute alla Presidenza.

CARELLI, Segreto-ria:

Al ]?resIdente del Cansiglia dei ministri ed ai
Mini.stri dell'interno e di grazia e giustizia. L'in-
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ter.ragante, rifocendasi al grave pravvedimen~

t'O di sequestra o.perata in danna della «Gaz-
zetta del Mezzogiarna» di Bari 1'11 giugna
1956, ,cansiderato che essa viala le narme della

. Costituzione e della legoge;
-cansiderata che resta inesplicabile carne

per giarnali venduti la stes,sa giarno e nella
stessa Bari e altrave e ,riportanti la 'c.ranaca
del medesima fatta can abbandanza di racca~
priccianti particalari nan sia 'stata ritenuta ne'"
cessaria adattare la stessa 'sanziane;

chiede di .conascere in proposito. il pen-
sie.ra del Presidente del Cansiglia e dei Mini
stri dell'interna e deQla giustizia ('904).

JANNUZZI.

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Ai Ministri dei k'asparti e del cammercia
con l'estera, per canas,cere, se nan ritengano.
ne.cessaria, urgente e quanto mai appartuna im~
pedire che il minacciata aumenta dene tariffe
ferraviarie rper i trasparti delle mer.ci ~ che
secanda le natizie carrenti patrebbe arrivare
al 36 per cento. e perfino. al 48 per cento. ~

si rifletta sap,rattutta a danna delle iIIliPor~
tantissime es.partàziani artaf.rutticale, le quali
si travano, più che «in peri-calante equilibrio
nella latta per la conquista dei mercati stra-
ni.eri », in g,ravi difficaltà a causa della ferra~
tissima cancarrenza estera, e più precisamenb
in saria crisi .can rilevante nocumento per la
econamia, altrechè meridianale, nazianale; e
dò in cansideraziane del fatto che un aumento
di tariffe aggraverebbe canseguentemente, far~
se in maniera quasi irreparabile, la stata di
imp,ressionante disa'gio in cui travasi l'agri~
caltura italIana (2222).

BARBARO.

A'l Ministro. del lavara e della previdenza sa~
ciale, 'per sapere se è a canascenza che gli
Ispettari della I.N.P.S. di Ferrara, ad aZiiende
di falegnameria e segheria specializzate nella
castruziane di imballaggi per frutta, ed alle
quali l'Ufficio. pravincia'le del lavara ha can~
cessa, senza riserva alcuna, l'assunziane di ap~
prendisti, cantestana ara lla pasiziane di questi

giavani, agli effetti cantributivi, qualifican-
dali carne garzani a manavali camuni, e se ri~
tiene giusta questa interpretaziane.

Chiedana, nel casa affermativa, se nan sa~
l'ebbe stata più giusta, invece che lasciare de~
carrere tanta tempo., avvertire gli interessati,
dapa i primi versamenti sul « Madella G.S. 2 »
mensile, e se in cansideraziane del grave danna
ecanamica che deriverebbe a queste Ditte, fina
a castringere qualcuna di esse alla chiusura,
per il versamento di farti cantributi arretrati,
per la castruziane di articali, i cui costi di pra~
duziane sana stati calcalati tenendo. canta del
minar anere cantributiva, nan ritiene di sa~
nare la pasiziane, a'lmena fina a che il regola-
mento. cantemplata nell'articala 30 deUa legge
che disciplina l'apprendistato., e che avrebbe
davuta essere emanata entra sei mesi dall'en~
brata in vigare della 'legge, nan sia aperante
tanta più che nel casa in oggetto., gli organi
di vigilanza nan si t'ravana di frante a tentativi
di fraudolenta evasiane della legge stessa
(21223).

BARDELLINI, ROFFI.

Ai Ministra delle finanze, per sapere se nan
ritiene ecc,essivo .che l'Ent~ E.G.E.L.I. (Ente
di gestiani e liquidaziani immabiliari) richieda
a ditte ed a persane, che furona sattapaste a
pravvedimenta di canfisca a di sequestra, in
applicazione alle ignabili leggi razziali e che
a tutt'ara nan hanno. percepita alcuna inden~
nità per il danna subìta, cantributi a salda
della ipatetica gestiane di detti beni, e se nan
ritiene giusta che eventualmente tale «tribu~
to. » sia trattenuta all'atta della carresponsione
dell'indennizzo del danno subìto (2224).

BARDELLINI.

,PRESIDENTE. Il 'senato tarne.rà a riuni'rlsl
in seduta puhbli,ca domani, martedì 26 'gliugno,
,alle ore 16 ,can H seguente ordine del 'giorno:

I. Seguita della discussiane dei disegni di legge:

1. ,stata di previsiane dell'entrata e stata
di previsiane della spesa del Ministera del
tesoro. per l'esercizio. finanziaria dal r lu~
gIia 1956 al 30 giugno. 1957 (1436) (Appro~
vato dalla Cormera dei deputati);
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Stato di preVISIOne della spesa del Mini~
stero delle finanze per l'esercizio finanzia!l'io
dal 1" luglio 1956 al 30 giugno 19,57 (1437)
(Approv-atQ dalla Camera dei d,eputati);

'stato di previsione della spesa d'el Mini~
stero del bilancio per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1956 al 30 gi'Ugno 1957 (1438)
(A'fJP'11ovatodjau,a Gam,er1adJei deputati).

2. SALOMONE.~ Proroga di talune dispo~
sizioni della l-egge 12 maggio 1950, n. 230
(1332).

3. CAPORALIe DE Bosm. ~ Costituzione
di un Ministero della sanità pubblica (67).

4. Istituzione, presso la Cassa di risparmio
delle provincie 10mba!I'de,con sede in Milano,
di una Sezione di credito per il finanzia~
mento di op-ere pubbliche e di impianti di
-pubblica utilità (961).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni sulla produzione ed il com~
mercio delle sostanze medicinali e dei pre~
sidi medico~chirurgici (324).

2. Ordinamento -e attribuzioni del Consi~
glio nazionale dell'economia e del lavoro
(922) (ApP71ovlato daUa Camlera dei d,epu~
tati).

3. Trattamento degli impiegati dello Stato
e degli Enti pubblici, eletti a cariche pr-esso
Regioni ed Enti locali (141).

4. Delega al Governo per l'emanazione di
nuove nO!l'me s'Ulle documentazioni ammini~
strative e sulla legalizzazione di firme (968)
(ApP'f'iolvat,odalla Camera dlei d,eputati).'

5. Tutela delle denominazioni di origine o
provenienza dei vini (166).

6. TERRACINIed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urge~a).

7. SALOMONE. ~ Abrogazione dell'artico~
lo 3 della legge 1° agosto 1941, n. 940, rela~
tiva al ,finanziamento dei lavori di ripara~
zione e ricostruzione di edifici di culto nei
Comuni d-elle diocesi calab'resi colpiti dal
teI'lI'emoto del 28 dice-!llbre 1908 (1225).

8. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sala~
riale eccezionale per i lavoratori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

(La seduta è tolta alle ore 20,05).

Dott. ALBERTO Ar,BERTI

VlCe Dlrettore dell'UfficlO,del Resocontl


